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CAPITOLO I. 


La respirazione, l’aria e le piante. 


Necessità della respirazione. — La necessità della respirazione appare 
te quando noi consideriamo: 1) che, mentre l’uomo può vivere parecchi 
ed anche qualche mese, senza mangiare, non può stare nemmeno pochi 
enza respirare; 2) che, per assicurarci se un individuo è vivo o morto, 
a se respira o no. 
che l’aria penetra nel nostro corpo specialmente attraverso il 
bocca, va ai polmoni, e qui viene in contatto con il sangue. Sap- 
uno dei principali elementi dell’aria, l'ossigeno, si combina col 
sangue, e col sangue entra in circolazione, va in contatto 
del nostro corpo, che quivi si combina con il carbonio di 
o calore, forma anidride carbonica. Sappiamo pure che 
con altri prodotti di degomposizione | del nostro corpo 
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Pur essendo parecchi ed importanti i vantaggi che esso arTeca nell’egg. 
nomia generale della natura, agli effetti della respirazione pare non abbia 
altro vantaggio all'infuori di quello di attenuare gli energici effetti dell’oggi. 
geno, di renderlo più adatto a compiere le sue funzioni vitali, Mettiamo difatti 
un filo di ferro, di rame, ecc., nell’ossigeno puro, esso immediatamente brucia; \ 
un animale subito muore. 

L’amidride carbonica non è atta alla nostra respirazione. Bruciamo un po). Pi 
di carbone, e facciamo andare l'anidride sarbonica, che se ne ottiene, in un 
recipiente, dove si trovi un topolino, un uccellino, un animaletto qualsiasi, 
esso tosto morrà: introduciamovi un cerino acceso, esso si spegnerà immedia. 
tamente. L'anidride carbonica quindi non è atta nè alla nostra respirazione, 
nè alla combustione dei nostri tessuti. 

La presenza del pulviscolo atmosferico nell'aria si 
quando un fascio di luce penetra in una camera; 
particelle polverose che roteano nell’ 
sugli oggetti, ecc. Esse sono date da piccolissimi framment 
pedoni e dei veicoli 
animali e di vegetali, 
ve più ferve la vita, più copi 


rileva facilmente 


è la produzione della polvere. i 5 


aria, ed il concett 
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Se la quantità di ossigeno che si consuma nelle 24 ore, è di circ 
è maturale che, se sì rimane molto tempo in un ambiente chiuso 
Suma in gran parte l'ossigeno e si renile l’aria irrespirabile. 
L'aria diventa però nociva più facilmente per cecesso di anidridi 
È sufficiente che l’anidride carbonica raggiunga 11 per mille, perchè Varia 
incominei ad essere mialiana, 6; a l'anidride carbonica è prodotta 
"ca 21 litri di anidride 
combustione della legna, 
‘bone, del gas, ece., si Hiomnà. subit PIA come l’aria ne pos 
facilmente inauinata. 


carbonica. 


Ò ito 
\pparato respiratorio, e, contenendo essa i germi dei 
sere. causa di malattie infettive. 


l’eccessiva secchezza dell’aria ci può produrre alcuni 


po sedut Ad in posizioni se ode, riescono 
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ad una data altezza, sente un certo malessere, una difficoltà nel respirare, 
Pppure l’aria in quelle elevate regioni è pura, non manca l'ossigeno, non vi 
arriva l'anidride carbonica, ed allora quale è la causa del malessere? $i sa 
che coll'altezza l’aria dimimuisce di pressione, diventa meno densa, e quindi 
viene alterato il rapporto di pressione tra i gas che si trovano nel nostro 
corpo e l'aria, e la respirazione diventa più difficile. 

$ 4, La respirazione e le piante. — Si è detto che ogni uomo emette in 
media 400 litri di anidride carbonica nelle 24 ore. ID una città di. mezzo 
milione di abitanti, ad esempio, se ne verserebbero nell’aria circa 2 milioni | 
di ettolitri, al giorno, e 730 milioni all’anno. Si aggiunga quella prodotta da 
respirazione dei varî animali, quella prodotta dalla combustione del carbo; 
del gas, della legna che si consumano giornalmente per gli usi domestii 7 
quell’altra versata dalle numerose fumiganti ciminiere delle’ svariate fab 
briche, ecc. e si arriverà a cifre colossali. Enorme è dunque la quantità 
amidride carbonica che va a mescolarsi coll’atmos: i 


fera. Eppure la percerituale 
dell'anidride carbonica nell'aria si mantiene sempre pressappoco ugui 


Quale arcana, meravigliosa trasformazione essa subisce? Chi rende l’ines 
mabile servizio di purificare l’aria da questo mortifero gas? Si è constai 
che i più efficaci distruggitori dell'anidride carbonica, ì migliori purificato! 
dell’aria sono è vegetali. ata i SI P - 
Ricordate quello che si era detto 


bonica, e che il carbonio è uno dì 
Le piante prendono dall’ 
quale è mescolata, passa nel 
in contatto delle g1 
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La pianta, che è la nostra maggiore benefattrice, deve essere la nostra 
migliore alleata, la nostra migliore amica. Eppure per un piccolo immediato 
» piante, si sono abbattute intere foreste, 
sì sono rese brulle e spoglio vaste regioni! Per guadag pochi metri qua- 
drati dì spazio da dedicare a nuove € nuove fabbriche si è rotto questa 
amm abile armonia t rimali e vegetali, si è aumentata la produzione del 
«gas mortale, e sì è diminnita la possibilità della sua trasformazione in vivi- 
. ficante ossigeno. 

L'igiene moderna consiglia molto opportunamente che anche nelle città 
le case non siano più addossate le une alle altre, ma distanziate da vie larghe, 
‘piene di luge, e fiancheggiate da alberi; he tra luna e l’altra casa sia 
uno spazio adibito a giar a piantagioni; che nelle fabbriche stesse, od 
‘almeno nelle immediate loro vicinanze, siano allevati gli alberi purificatori. 

’albero, col suo verde, costituirà un gra ole riposo alla vista; colle sue 

} go di piacevole riposo dopo il lavoro; con i suoi 

La casa e la fabbrica diventano così più sane e 


profitto si sono sradicate numerose 
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CapImoLO II. 


Dannosi effetti del tabacco. 


$ 5. Dannosi effetti del tabacco. — Il tabacco (fig. 1) è una pianta origi- 
naria dell’America, Aleuni ritengono che Giovanni Nicot, segretario del re | 
Pranceseo II di Francia, trovandosi in ambasciata a Lisbona nel 1520, abbia 
ricevuto da un negoziante fiammingo dei semi di tabacco, che egli spedì alla Ù 
regina Caterina De Medicì, donde il nome di nicotiana data al tabacco e di 
nicotina dato alla sostanza velenosa che esso | 
contiene. Altri affermano invece che il tabacco 
Sia stato importato in Francia nel 1517 dal © 
frate Andrea Thevet. La sua coltivazione si 
diffuse facilmente, ed ‘ora il tabacco è col 
vato in tutte le regioni del mondo, ove 
verificano le sue facili condizioni di ci 
j Anche in Italia si dedicano a tale 

. 42.000 ettari di terreno colla 
493.000 Q. di foglia. di > 

Nei primi tempi in cui si introdusse 
del tabacco si credeva che esso 


CAP. Il - DANNO BTTI DEL TABACCO 9 


Gli effetti di questi veleni si manifestano subito in modo evidentissimo 
nelle prime volte che si fuma; con senso di vertigine, con mal di capo rapido 
ed intenso, nausea, vomito e sudorazione. Sono questi evidenti segni di difesa 
esercitati dal nostro corpo, ma il ragazzo vuole dimostrarsi forte, vuole dar 
segno della sua virilità, crede di emanciparsi, continua a fumare, ad abi- 
tuarsi all’azione di tali veleni, dai quali poi non saprà più liberarsi, e così 
da emancipato si cambia in schiavo. 

L’abitudine al veleno non lo emancipa dai tristi effetti in Iui prodotti; 
egli ormai si sente inesorabilmente trascinato verso di essi, che si manifeste- 
ranno con irritazione alle mucose dell’apparato respiratorio e digerente 
(tracheiti, laringiti, gastriti da tabacco), talora con un’azione acceleratrice 
sui movimenti del cuore, con un’azione dannosa sopra le pareti dei vasi, che 
a lungo andare tendono ad indurirsi, e finalmente con un'azione su tutto 

il sistema nervoso, e specialmente sui nervi che vanno all’occhio. Di qui 
una lunga serie di fenomeni più o meno accentuati, che si verificano nei 
fumatori inveterati: disturbi legati in parte alla natura dell'individuo, in 
parte alla quantità ed alla qualità del tabacco... Si ripete da molti che la 
maggioranza dei fumatori non risente tutti questi fenomeni e può benissimo 
vivere a lungo, non ostante l’abitudine del fumare. 

. «Ora è doveroso ripetere che nessuna esagerazione deve essere posta 
innanzi, neppure a scopo di bene. Il tabacco non costituisce un grave veleno, 
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onde i suoi pericoli. Pericoli di un avvelenamento che in molti ‘casi Sarà 
lieve, ma che in alcuni individui assumerà la sua definitiva importanza, 
Pericoli di formarsi una schiavitù che è dolorosa, quando si pensi alla mis 
revolezza della gioia che accompagna il fumare, quando si tenga conto de 
piaceri ben al enti elevati che inibiamo a noi stessi a cagione del tabacco 
che assorbe economie. I giovani ricordino che superare questa tendenza al. 
tabacco, costituirà per essi un guadagno morale e materiale non indifferente 
e non temano in nessun momento di sembrare meno virili. Poichè la vini. 
lità nel suo significato latino vuol dire coraggio, e il primo dei coraggi 
vincere le abitudini dannose, quanto più esse sono comuni 


più sono tollerate dagli altri. 4 7 Mi ) 
«I, giovani si mettano in mente che è un assurdo fisiologico, e 

tivo, economico e: sociale, diventare schiavi di un’abitudin 

sommato, dà assai meno gioia ‘di quanto si. crede, mentre 

svantaggi ». Ita È Tano 


CaprroLo III: 


Isiene dell’alimentazione - Vitamine e loro importanza. 


* $ 7. Pame e sete. — Per provvedere all’ace escimento del nostro corpo 

e per sopperire alle perdite causate dal lavoro, sia manuale ché intellettuale, 

* dobbiamo nutrirei, dobbiamo introdurre nel nostro corpo sostanze atte ad 

ere assimilate, cioè i cibi od alimenti. Il bisogno di cibi si manifesta dap- 

prima sotto forma di sensazione piacevole, che chiamasi appetito, poi sotto 

* forma di sensazione irritante, quasi dolorosa, che chiamasi fame. La sensa- 
e speciale che c’indica il bisogno di bere, si chiama sete. 


Cibi od alimenti. — I cibi si possono. prendere dal regno animale, 
la carne, il latte e suoi derivati (buo, formaggio, ecc.) e le uova; dal 
vegetale, come i semi dei cereali (grano, riso); i semi delle legumi- 
li, piselli, fave, lenticchie, ecc. ; le radici (rape, carote, ecc.); i 

tè); le foglie (i spinaci frutti (pere, mele UVA, 


12 ELEMENTI D'IGIENE 4 


Il protoplasma è formato di sostanze albuminoidi, quindi noi le troveremo 
in tutti î tessuti animali e vegetali; tale constatazione ci porta a queste due 
importanti conseguenze: che i tessuti animali e vegetali ci possono fornire 
cibi albuminoidi, e che le sostanze albuminoidi hanno una grande impor- 
tanza nella nostra nutrizione, perchè entrano a far parte dei tessuti del 
nostro corpò. 

La carne sarebbe l’alimento azotato per eccellenza 
Sostanze albuminoidi sotto forma di caseina; il pane, 
gono la sostanza albuminoide, detta glutine 
mina, ecc. , 

Tutte le sostanze albuminoidi hanno la proprietà di coagularsi al calore, 
di trasformarsi in una, particolare sostanza dura ed elastica. 


; il latte contiene pure 
la pasta, ece., conten- 
; i legumi contengono la legu= 


$ 10. Le sostanze grasse, come il burro, il lardo, l’olio, ece., contengono 

- Non sono solubili, ma trattate con basi si tra- 
sono mescolare intimamente con 
Si trovano tanto negli animali quanto 1 
carbonio, due 


l’amido e lo z1 
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mente da solfati, fosfati e cloruri di potassio, di sodio, di magnesio, di calcio 
e di ferro. 

Mali sali entrano adunque come parti costituenti il nostro corpo, e quindi 
devono far parte dei nostri alimenti. Ci è nece 
rossi del sangue; ci sono necessari i fosfati ed i « 


rio il ferro per i globuli 
arbonati di calcio per la 
formazione delle nostre ossa; il cloruro di sodio o sal comune entra nel 
sangue ed in tutti i tessuti. È tanto naturale la necessità del sale nei nostri 
cibi, che un alimento senza sale ci ripugna, e sale in maggiore o minor quan- 
tità uniamo a tutte le nostre vivande. 


Perchè è tanto istintiva l'alimentazione salina? Una semplice osservazione 
ci può indicare Ja soluzione del problema. Noi vediamo che gli animali erbi- 
vori sono in generale molto ghiotti di sale, mentre non lo sono affatto gli 
animali carnivori. Sono adunque i cibi vegetali che richiedono maggior quan- 
tità di sale, e ciò perchè i vegetali contengono una minima quantità di sali 
di sodio ed una grande quantità di sali di potassio, ì quali, reagendo con i 
sali di sodio dell’organismo, dànno eliminazione di sodio; vale perdita deve 

| quindi essere riparata con introduzione di sali di sodio. Le sostanze animali 
invece contengono sali di sodio e di potassio in quantità conveniente per 
stabilire un equilibrio fra loro, e perciò non danneggiano i sali del nostro 
‘corpo. Il sale è adunque più necessario a coloro che tengono un regime 
vegetariano, che non a coloro che tengono un regime carneo. |I vege- 
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lavoro, ma alle sostanze vegetali, al pane, alla minestra, alle patate, edo, 
le quali contengono molta quantità di sostanze amidacee, che, a parità di 
peso, dànno un numero di ‘calorie quasi eguali alle sostanze albuminoidi 
(calorie 4,8 per gr. di albumina, e calorie 4,2 per gr. di amido), col vantaggio 
che le sostanze vegetali costano, in generale, sempre a parità di peso, molto 
Meno delle sostanze animali. Se si dovesse ricorrere unicamente alle sostanze 
vegetali, sì dovrebbe ingerirne una quantità troppo grande, ciò che non 
sarebbe sopportato dall’apparato digerente, ed allora il numero delle calorie 
richieste viene facilmente completato colle sostanze grasse, che sono capaci 
di dare fino a calorie 9,8 per gràmma. Chi fa vita sedentaria 0 lavori leggeri 
e non consuma molte calorie, limiterà invece di molto l’ingestione di sostanze 
amidacee e di grassi, i 


Diamo nel seguente specchietto la quantità di albumina, di grasso e di 
idrato di carbonio hecessari nell’alimentazione giornaliera a ‘seconda delle 
varie occupazioni: 5 9 


Adulto con vita sedentaria . 
Operaio con lavoro medio . 
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»Gorpo, una superficie maggio Ì ito osservato che un bambino lattante 
nel suo 43° giorno: consuma 715 er 


r. di latte, che corrispondono a 437 calorie, 
cioè a 95 calorie per kg. 


La differenza nella nutrizione tra un bambino ed un adulto risulta chiara 
dal seguente specchietto, che dà la quantità di albumina, di grasso e di 
idrati di carbonio consumata dall'organismo di un bambino e da quello di 
un uomo adulto per ogni 100 calorie; 


i | si Ì Idrati 
| Ra Grassi ‘di: Galebono 
TSI ICE O TS URTO: GLITTRE 18 | 53 29 
| Ari RI BIRRA oRe 9, DIGASRE 19 DEA 51 


Per il lattante la sorgente delle sue forze è data dai grassi che si trovano 
abbondanti nel latte, per l'adulto invece nelle sostanze amidacee e zuccherine. 
Da Go) risulta che nell’ alimentazione del bambino si deve | sare Cali 


La dentatura dell’uomo ha della natura della dentatura dell r | 
quella del carnivoro. La conformazione e la-lunghezza dell'intestino 50) 
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. si ingerisee sempre. Anche il 


forma di latte, uova, formaggio, lardo, ec gere 
regime vegetariano presenta vantaggi ed inconvenienti. se 

Sono suoi vantaggi: quello di contenere maggior quantità di sostanze non 
assimilabili che provocano i movimenti intestinali, ed impediscono la stiti- 


chezza; quello di non provocare la formazione di acidi; di non andare fa- , 


cilmente soggetti alla putrefazione, con relativo sviluppo di sostanze tossiche; 
quello di contenere una maggiore quantità di acqua. 4 

Sono invece inconvenienti del regime vegetariano: 1° data la minor 
quantità di sostanze nutritive che i cibi vegetali contengono, se no deve 
ingerire una maggiore quantità, che spesso dà un sovraccarico all appa 
rato digerente; 2° gli idrati di carbonio, abbondantemente contenuti in 
molti cibi vegetali, non vengono completamente assimilati, sfuggendo alla 
azione digestiva, data la loro grande massa, e nell’intestino subiscono delle 
fermentazioni con produzione di sostanze gasose ed acide nocive, le quali, 
provocando movimenti intestinali, fanno sollecitamente evacuare l'intestino, © 
senza dar tempo alla completa assimilazione dell'alimento. 


$ 18. Vantaggi di un regime misto. — Il regime misto è quello più gene- 
ralmente adottato dall'uomo, ed è quello che più corrisponde alla sua strut 
tura anatomica ed ai suoi bisogni fisiologici. _ 


‘erbivoro e. 


pure intermedie tra quelle dei carnivori e degli erbivori. Il cane ed 
animali carnivori, hanno l'intestino da 4 a 5 volte più lungo 

bue, animale eminentemente erbivoro, ha l'intestino lungo ci 

lc È ‘intestino li aé 


@ 


TG 


vi 
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Sanna, scelta quindi del cibo è uno dei principali requisiti per una buona alimen- 
10 DA tazione. Nella scelta del cibo si deve tener conto di varie cose, e spe- 
andan cialmente: 

‘orig a) della proporzione in cui le varie sostanze nutritive sono contenute 
1 nel cibo, cioè del loro valore nutritivo; 
là 


b) della maggiore o minor facilità colla quale esse possono venire assi- 
milate, cioè della digeribilità; 


c) del prezzo dei cibi. Tale coefficiente non ha aleuma importanza per 
l’igiene, ma ha una importanza capitale nella pratica. 


Vi influiscono poi le varie altre circostanze, come il clima, la stagione, la 
qualità del lavoro, il sesso, l’età, ece. 


$ 20. Razione giornaliera. — Non basta fare la scelta del cibo, bisogna 
“anche conoscerne la quantità che ci è necessaria ogni giorno per la nostra 
entazione, cioè la razione giornaliera. 

ogliamo dal Libriccino d’igiene del Prof. Bordoni-Uffreduzzi una tabella 
indicata la quantità minima delle varie sostanze nutritive necessaria 
alimentazione giornaliera. k 


18 ELEMENTI D'IGIENE 


Su 100 parti di alimento si hanno‘di 
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TAVOLE-DIAGRAMMI DI 


[Came di manzo E i 
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Ideato carbonico 


Acqua 
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Carne di manzo 
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Carne suina, grassa | 


Sostanze minerali 


Valore nuiritivo dei cibî animali 


i 


Farina di grano 
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Pane di farina di 
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Patate 


SE 


Idrato carbonico 
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Valore nutritivo dei cibi vegetali. ONE SA 


Fig. 2. Rapporto del valore nutritivo dei cibì. 
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di cibo necessaria ogni giorno per la nostra alimentazione, determinare cioè 
la razione giornaliera. ; 
Abbiamo visto che l'alimentazione serve anche a produrre energia calori- 
fica che sì convertirà in lavoro. 
Sì è calcolato che 


un grammo di albumina dà calorie 4.8 


) » grasso ) 9.8 
» » amido » 4.2 
» » saccarosio » 3.9 


Sì è pure calcolato che l'organismo umano ha, in media, nelle condizioni, 
ordinarie, bisogno di Sviluppare 3000 calorie. Da ciò si deduce che la razione 


giornaliera deve contenere ; pi 
circa 110 gr. di albuminoidi 4 110x4.8= 528 calorie 
» TO gr. di grasso j 10PI9!8 — (68 


» 425 gr. di idrati di carbonio 425 x4.2 — 1785 
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$ 22. Consistenza, volume e temperatura degli alimenti. — (Gli individui 
che hanno apparato digerente sano e robusto, possono digerire anche cibi 
solidi e masticati grossolanamente, ma essi non sono sopportati da coloro 
che hanno l'apparato digerente un po’ debole. Si è constatato poi che un’ali- 
mentazione liquida, o quasi, determina coll’andar del tempo ripugnanza e 
perdita di appetito. 

È necessaria quindi un'alimentazione semiliquida, o liquida unita a cibi 
un po’ consistenti. 

Riguardo al volume degli alimenti è da notare che un volume troppo pic- 
colo dà la sensazione di non essere soddisfatti, di aver ancora appetito; un 
volume troppo grande è di più difficile digestione e produce dilatazione dello 
stomaco. L'esperienza ha dimostrato che un buon regime misto è dato da 
una massa di 1500-1800 gr. di cibo al giorno. 

La temperatura dei cibi ha una grande influenza sulla digestione. I cibi 
troppo caldi provocano la traspirazione e malattie di stomaco; quelli troppo 
freddi diarree e coliche. 

Secondo il Mank, si dovrebbero osservare a tal riguardo le seguenti regole: 


1° Da temperatura più favorevole per la nutrizione dell’uomo è quella 

| del sangue, cioè di circa 389; A : 
bi 90 Gli alimenti che hanno una temperatura troppo elevata 0 troppo | 
Pi 7 ono mal sopportati, tanto più se sono ingeriti in gran quantità. Si 
vata la nta funguero ai SO e MRIROS 
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O studiare per non far affluire al cervello il sangue necessario agli intestini, 
cd avere tranquillità d'animo. Dopo il pasto non mettersi subito a lavorare 


o a studiare, 


Plenus venter non studet libe nter, dice un vecchio proverbio. 


$ 24. Igiene della bocca e dei denti. — Non possiamo finire il capi 
tolo intorno all’igiene dell’alimentazione senza parlare dell’igiehe dei denti 
e della bocca che nella digestione hanno un’importanza capitale. Bi 


Prima digestio fit in ore, dicevano gli antichi medici; la prima digestione 
sì compie infatti nella bocca, ma solo quando si fa una buona triturazione 
del cibo, ed essa non sì compie se non 
si hanno denti buoni e sani. I denti sì — 
debbono lavare tutti i giorni, e special- 
mente alla sera, perchè così si tolgono — 
i frammenti di cibo rimasti impigliati 
tra i denti, i quali frammenti pos-_ 
sono favorire lo sviluppo di microbi, 
0 possono fermentare e produrre acidi 
che intaccano lo smalto. I denti van 
puliti da tutte le parti, usando s 
zolini speciali non tanto duri, e den 
frici particolari déi quali vi sono 
tipi buoni in commercio. Lo 

O) on deve essere moss 
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e poi colpiva gran parte del sistema nervoso ed il cuore. Si vide che tale 
malattia si manifestava esclusivamente fra coloro che si nutrivano spe- 
cialmente di riso brillato, e non fra coloro che mangiavano riso non brillato. 

Coloro poi ehè erano costretti a nutrirsi quasi esclusivamente di carni 
conservate, come i marinai durante i lunghi viaggi, o coloro che dovevano 
sopportare lunghi assedi, venivano colpiti da una particolare malattia, lo 
scorbuto, che si manifestava con lesioni alla mucosa boccale, alle gengive, 
agli intestini, e con emorragie seguite da deperimento e da morte. Bra suf- 
ficiente somministrare a tali ammalati un po’ di verdura fresca, od un po’ 
di limone per evitare il malanno. 

Niutrendo poi animali con cibi completamente sterilizzati, questi animali 
presto dimagrivano e morivano. 

Qual era la causa di tali malattie? Si vide che colla brillatura del riso, 
colla cottura: della carne e coll’accurata sterilizzazione, si veniva a togliere. 
ai cibi aleune sostanze, le quali, pur non avendo diretto valore nutritivo e 
non producendo calore, esercitavano un'importante funzione nella nutrizione, 
favorendo colla loro presenza Vassimilazione ed il ricambio. Tali sostanze 
vennero chiamate vitamine. . 

Le vitamine sono sostanze di natura chimica definita, più o meno solubili 
nell’acqua e nei grassi, più o meno resistenti al calore, ma che, in generale, 
non sopportano temperature superiori ai 100 gradi. i 
turali, come nelle verdure 
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I cibì che in qualche modo furono privati delle loro vitamine, producono 
disturbi e malattie dette di avitaminosi 0 da carenza (cioè mancanza .di 
vitamine). 

Si sono trovate diverse varietà di vitamine, le quali vengono indicate con 
le lettere dell’alfabeto. Fra le vitamine conosciute, hanno interesse per la 
nutrizione quelle distinte colle lettere A, B, C, D. 

La vitamina A, si trova specialmente nel latte, ma è anche abbondante 
nelle carote, nel pomodoro, nell’olio di fegato di merluzzo, ecc., è solubile 
nei grassì e non nell’acqua, resiste al calore anche fino ai 100 gradi. La sua 
mancanza produce la xeroftalmia, una malattia degli occhi data dal ram- 
mollimento della cornea. 

La vitamina B, che è solubile nell’acqua e nell’aleool e resiste disereta- 
mente alla temperatura, si trova nelle leguminose, nei cereali, nelle verdure 
(ed in special modo nei pomidoro, negli spinaci, nei piselli, nelle carote), 
nelle banane, nelle castagne, nel lievito di birra, nel tuorlo d’uovo, nelle 
conserve di ortaggi e di frutta. La sua mancanza produce il beri-beri, lesioni 
di carattere nervoso ed arresti nello sviluppo. * ; ; 

La vitamina 0, è solubile nell'acqua, resiste poco alla temperatura di 100 
gradi. Abbonda negli agrumi (succo di limone), nei pomidori, negli ortaggi 
nella frutta fresca, nei semi di cereali in germogliamento, ecc. La sua man: 
‘canza produce lo scorbuto. | //// 0° si ; 
| La vitamina D, che è solubile nei grassi, si trova nel latte, nel tuorlo d’uo 

di fegato di merluzzo. Si può anche »d ig s 


(O) 
ri 


UaritoLO IV. 


Nozioni intorno ai principali alimenti. 


A) Alimenti animali. ri 


$ 26. Carne. — Noi mangiamo le carni di varî animali, ma le più usate 
sono quelle di bue, di montone, di maiale, di polli ,di pesci. 

Dal colore che assumono cuocendo, le carni si distinguono in bianche 
(vitello, gallina, colombo, capretto, ecc.), che sono più digeribili e convenienti 
agli stomachi deboli, e rosse (bue, montone, ecc.), che sono meno digeribili, 
ma più nutrienti. 

Una buona carne deve avere colore vivo, odore grato, deve essere resi- 
stente alla pressione e potersi tagliare con facilità. Se invece è rammollità, 
emette un liquido chiaro. Se si annerisce e tramanda un odore disgustoso, 
vuol dire che è in putrefazione, ed allora è da respingersi. ‘ 

Le carni di animali morti di morte naturale vengono in generale ripudiate, 
e ricercate le carni di animali uccisi appositamente, 0 macellati. 
‘erse varietà dii carne, ‘che dipendono dalla specie animale, dalla 

suo pinto di salute, ee ; 
di 
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da bestie ammalate, specialmente se colpite da malattie infettive, come la 
tubercolosi, il carbonchio, ece.; le carni panicate per la presenza di cisti 
cerchì della tenia, eee. Siecome non hanno tutti la competenza per poter 
distinguere le carni buone dalle cattive, fin dagli antichi tempi si è sentita 
la necessità di affidare a qualcuno il compito di sorveglianza sulla salubrità 
della carne. Già in Egitto ed in Grecia vi erano agenti incaricati di questa 
bisogna, e presso i Romani tale servizio era una delle attribuzioni degli edili, 
In Italia tale compito è affidato ad appositi veterinari che debbono sorvegliare 
i macelli, e non si può ven- 
dere carne, se prima non è 
stata visitata. e non sì è 
ottenuto regolare permesso 
dal veterinario. 

La carne macellata di 
‘fresco non è buona, essa 
deve subire la frollatura, 
«cioè un principio di pu- 
| trefazione che’ si verifica 
. nel 20 o 30 giorno dopo la 


macellazione. x iDopa avvienehi i 
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temperatura tale da necidere i microbi che essa contiene, e poi si tiene lon- 
tana dal contatto dell’aria, Così si conserva la carne in scatole di latta ben 
chiuse, Se le scatole presentano i fondi con superficie convessa, è segno che 
sì è iniziata la putrefazione e sono da scartare. La latta della scatola non 
deve essere stagnata con piombo, producendo tale corpo composti velenosi, 
È ora entrato molto in uso il sistema della conservazione della carne eon 
il freddo, mediante appositi apparecchi, cioè le macchine frigorifere (fig. 4), 
come quelle usate sui bastimenti e nei treni adibiti al trasporto delle carni 
a grandi distanze. Le cami ben congelate sono digeribili e nutrienti. Esse 
devono essere dure, ed il grasso non deve spappolarsi facilmente. Se emettono 
odore di sego, di acido, conviene ripudiarle, 


$' 27. \Pescì. — È considerevole il numero dei pesci, sia di mare che di 
acqua dolce, usati nell’alimentazione umana. Il pesce va mangiato: fresco, 
perchè è di facile alterazione, ed alterato è nocivo. Il pesce alterato si conosce 
facilmente, perchè manda un odore caratteristico, la sua carne è molle e 


flaccida, gli occhi sono grigiastri o verdi, e Je branchie di un color rosso scuro: 


Bisogna ricordare che Je uova dei barbi sono velenose ed il sangue ‘erudo 
tente veleno; quando è ben cotto però perde ogni v 
i bene le anguille... G/L \ 0° 

Varî pesci che si e non possono essere smalti 
vengono i, decapitati trati, 
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contengono, e sotto l'influenza dell’aria le sostanze albuminoidi si decompon- < 
gono, sviluppando idrogeno solforato, che emana un odore nauSeAPondo) 
quando l'uovo viene rotto. In tale stato le uova non servono alla nutrizione, 

Le uova sane si conoscono facilmente osservandole per trasparenza alla 
luce; se sono buone, si presentano trasparenti e rosee, se guaste presentano 
punti opachi. Vi sono varì modi empirici e scientifici per conservare le uova, 
tutti basati sul modo di evitare l’evaporazione dell’acqua. È 

Le uova di diversi pesci vengono pure usate nell’alimentazione. Colle uova 
di storione si prepara il caviale; con quelle di tonno e di muggine si prepara 
la bottarga. Abbiamo già detto che le uova dei barbi sono velenose. 


$ 29. Latte. Il latte contiene tutte le varie sostanze alimentari, e 
quindi è ritenuto un alimento completo. Infatti col solo latte si 
g, Vive durante il primo anno di vita e durante varie malattie. 

Un buon latte deve essere di color bianco opaco, di sapore | 
leggermente dolce, di odore particolare. Il latte non solo varia 
col variare dell'animale dal quale proviene, ma, per lo stesso ani- 
male, varia anche a seconda dell’età, della robustezza, delle fatiche | 
sopportate, del nutrimento, ecc. È un cibo facilmente digeribile. 
"Si deve badare se l’animale che fornisce il latte, è sano o ni 
potendo il latte trasmettere all'uomo varie malattie dell’ariima 
come la tubercolosi, il carbonchio, ecc. Il latte può venire 

nato dalla polvere delle case, o dalle n mal lavati 
munge, 0 dall’acqua non pulita colla qua x 
che lo devono conte 
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che ne determinano la diminuita densità. Per dissimulare la cosa si aumenta 
la densità del latte aggiungendo amido, fecola, caramello, ece., e perfino 
lumache peste. 


$ 30, Burro e lardo. — Lasciando il latte per alcune ore in larghe baci 
nelle, tutti i corpuscoli di grasso che il latte contiene, vengono @ galla, e 
formano la crema 0 panna che si raccoglie e si passa alla zangola. Moderna 
mente la crema si separa dal latte mediante macchine speciali, dette scre- 
matrici, delle quali le più usate sono quelle a forza centriffiga, ed il burro 
così ottenuto si chiama centrifugato. 

Il burro poi si sala, si lava, si impasta, si riduce in pani, e si mette in com- 
mercio, Sulla bontà, del burro influiscono la qualità dei foraggi che servirono 
all’alimentazione dell'animale, la freschezza della panna, la nettezza e la 
diligenza della manipolazione. Un buon burro deve avere color giallastro pal 
lido, odore debolissimo, ma grato e più o meno aromatico, sapore dolce, leg- 
gerissimo, delicato, pasta fina ed omogenea, nè troppo molle, nè troppo dura. 

| Un bmro normale contiene da 82 a 85% di grasso, un po’ di caseina ed 
‘il resto di acqua. Data la grande quantità di grasso che contiene, il burro 
fornisce un notevole potere calorifico. Dato il suo basso punto di fusione (ST 
| (330) è facilmente assorbito, e quindi è facilmente digeribile. ; : 
Abbandonato a se stesso il burro diventa acido, e prende un gust( 
cido. Si conserva facilmente salandolo nella proporzione di 30 gr. 
gg di burro. . e ia 
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e così sì ottiene un grasso, detto sugna 0 strutto, che è bianco, di consistenza 
butirrosa, e che si conserva in barili o vesciche, perchè in contatto con l’aria 
irraneidisce facilmente, 


$ 31. Formaggio. — Il formaggio si ottiene dal latte puro 0 seremato, 
aggiungendovi un po’ di presame o caglio, che si prepara tagliuzzando ed impa- 
Stando con sale ed aceto i ventricoli di vitelli, di capretti o di agnelli poppanti. 
Per la coagulazione del latte si forma dapprima la giuncata, la quale si rompe, 
e si scuote con il Îrugone per far uscire il siero. Le operazioni successive 
variano secondo il tipo di formaggio che si vuole produrre, Si può mettere il 
coagulo in forma, lasciarlo sgocciolare, salarlo o no, farlo stagionare o usarlo 
fresco. Oppure il coagulo si può assoggettare all’azione del siero caldo o del- 
l’acqua bollente, ed allora si hanno i formaggi cotti, che si sottopongono pure 
alla salatura e alla stagionatura. Se il latte non viene precedentemente 
seremato, si hanno i formaggi grassi; in caso contrario, a seconda della | 
maggiore o minore quantità di crema tolta, si rose i ferme î semigrassi 
o magri. ti 

Il formaggio costituisce un buon soda. contenendo dal 20 al 40% di 
sostanze albuminoidi; dal 20 al 35 % di sostanze grasse; vi mancano le sostanze J 
| ìdrocarbonate, e perciò il formaggio va mangiato con. pane e polenta. 

sù facilmente gru ile, anzi pare che aiuti l'assimilazione delle sostanze 
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quale non sarebbe adatta a fare il pane. In pratica si giudica della bontà della 
farina dalla quantità di ac qua che essa esige per essere impastata. Si ritiene 
migliore la farina che richiede più acqua. L 


e farine di grano duro sono più 
granulose, hanno aspetto meno bianco ed 


assorbono più acqua. 
La farina si altera con 1° umidità, con l’aria ed il caldo. L’umidità ne altera il 
glutine, rendendola inadatta alla panificazione, e favorisce lo svilupppo delle 


Fig. 6. Amido di farina di grano. Fig. 7. Amido di segale. Fig. $. Amido di riso. 


spore di funghi che per caso essa contenesse, funghi, che ingeriti, possono 
“produrre degli avvelenamenti. Le farine alterate hanno odore ed aspetto 
diversi da quelli della farina normale; talvolta sono ridotte a blocchi duri che 
ano odore caratteristico ed hanno sapore acido, amaro e nauseante. 

‘arina si sofistica in varî modi: o inumidendola, od aggiungendovi gesso 
0, polvere. di est di talco, ecc. Tali Sofisticazioni si riconoscono 


32 BLEMENTI D'IGIENI 


$ 33. Pane. — Impastando la farina con acqua ed un po’ di lievito, si 
ottiene una pasta che, ridotta in pezzi di forma e di grossezza varia, e cotta; 
al forno, dà il pane. A seconda delle varie qualità di farine usate, ed a seconda 
qualità di pane. 
iti: deve essere 


del modo di preparazione, si ottengono diverse 
Un buon pane deve in generale corrispondere a questi requisi 
ben cotto, non contenere più di una data percentuale di acqua (dal 30. 
al 35 %), deve avere una crosta omogenea e non ruvida, di colore dal giallo 4 
al bruno, deve avere mollica più o meno bianca a seconda della farina, spu- 
gnosa, elastica, ed essere senza grumi di pasta. 
Riportiamo dal Balland la composizione chimica della principali varietà 
di pane. 


Pane | Pane Pane Pane Pane Pane 


Ogni cento parti di Dianiosi bigio misto |di segale| di maîs | militare 


IAC A I 36.50 32.00 35.90 40.00 | 42.80 39.00 
Materie azotate . . ... . . 7.65 Sri but 7.97 4.05. 5.69 9.00 È 
nil grazie i (0450) ox9) Mosa] (0:29) 245 (065008 
Amido e zucchero . . . . . 54.44 | 59.98 | 53.79 | 54.50 | 46.39 | 49.75 
Gellulosa, -MEGtott, an 0.36 0.19 0.96 0.44 1.94 (05 
CHA NARA SARO NEO | 0.53 | 0.87 USL 1.03 | 0.90 È. 


Il pane va soggetto ad alterazioni specialmente per Azione di alcuni funghi, 
e si sofistica in varî Die La piva cono deo ) 
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sembrare confezionate coll’uovo, e riescono dannose quando sono colorite con 
sostanze nocive. Si sofisticano specialmente aggiungendovi farina di grano- 
turco bianco, o sostanze minerali. 
le più consumato in 


$ 35. Granoturco 0 mais. — Dopo il grano è il ce 


Italia per l'alimentazione, La sua farina, essendo più ricca di grasso, irran- 


cidiscè più facilmente. 

Una buona farina deve essere ben asciutta, non deve agglomerarsi se agi- 
tata o stretta fra le mani, non avere odori spiacevoli. Viene alterata aggiun- 
gendovi fecola di patate, o castagne macinate. Si attribuisce alla nutrizione 
fatta con farina di granoturco non ben maturato e non ben essi&ato, lo 
sviluppo della malattia nota col nome di pellagra. 


$ 
ì 


$ 36. Riso. — Nella nostra alimentazione ha un buon posto anche il riso. 
Contiene il 75,5 % di amido e il 7,8 % di albumina. È quindi un alimento 
prezioso, di facile digestione. Però non è un alimento completo, e vi si deve 
‘aggiungere grasso ed un po’ di albumina. Se ne consiglia un maggior uso. 


$ 37. Legumi. — Fra i legumi più comunemente usati nella nostra ali- 
\entazione possiamo citare i fagioli, i ceci, i piselli, le lenticchie, le fave, ecc. 
Essi contengono dal 21 al 26 % di albumina, e dal 50 al 60 % di sostanze 
midacee, oltre ad un po’ di grasso, 1 a 2 %, e di sali, 2-3 %._ 3 


er la considerevole quantità di albumina e di sostanze amidacee i legumi. 
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Im generale hanno scarso valore nutritivo, ma, eccitando i movimenti 
intestinali, combattono la stitichezza. Sono utili alla nutrizione, contenendo 
vitamine, 

Le verdure dovrebbero essere mangiate sempre cotte, od almeno essere, 
prima di mangiarle, bene lavate potendo esse contenere e trasmettere germi 
di malattie infettive come colera, tifo, ece., 0 uova di vermi intestinali, spe- 
cialmente a cagione delle concimazioni degli orti fatte con i prodotti di 
pozzi neri. 


$ 40. Frutta. La frutta si può mangiare eruda o cotta, fresca o s60ca, 
SÒ în c@hserva. I frutti ricchi di zucchero, come l'uva, i fichi, i datteri, ece.; 
quelli riechi di amido, come le castagne, e quelli riechi di sostanze oleose, 
tanto più se contengono anche sostanze amidacee, come le noci, le nocciole, 
le mandorle, ecc., sono abbastanza nutrienti. I frutti zuccherini sono pure 
facilmente digeribili, anche se mangiati in grande quantità; quelli grassi sono 
invece di più difficile digestione. I frutti riechi di acidi, come i limoni, i mela- 
grani, ecc., sono usati piuttosto come eccitanti, e se ne deve fare un us È 
moderato, perchè eccitano le mucose. Alcune frutta sono consigliate pe le 
loro vitamine. 


CAP. IV ZI INTORNO AI PRINCIPALI ALIMENTI 35 


L'olio di olive con il tempo e con l'esposizione all'aria irrancidisce. 
Si sofistica su vasta scala, generalmente mescolandovi altri oli di minor 
prezzo. L'analisi dell'olio di olive per scoprire le sofisticazioni è una delle 
più difficili e delicate. 

Gli oli che più si usano per la sofisticazione, sono quelli di cotone e di 
sesamo. Quello che si ottiene dai semi di cotone, quando è fresco; ha colore 
chiarissimo e non ha nè odore nè sapore rimarchevole. Quello che si ottiene 


dai semi di sesamo, viene anche usato come olio fino da tavola. 


0) Bevande. 


$ 43. Acqua. — Se si pensa che i tre quarti del peso totale del nostro 
Ì corpo è dato dall’acqua, e che noi ne emettiamo quotidianamente circa 
tre litri coll’espirazione e coll’orina, si capirà 
quale è l’importanza dell’acqua nell’alimenta- 
zione umana. 3 
L'acqua, per essere buona da bere, o potabile, 
deve essere fresca, limpida, inodora e di gusto 
gradevole. . L'acqua è ritenuta fresca, quando ha 


“una Osa di 90 0 109; se è più fresca 
nente dei Sos e 
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Nono invece più probabilmente pure le acque provi nienti da strati profondi, 
che sì possono ricercare con pozzi comuni o con pozzi trivellati, e portare 
alla superficie con pompe. I pozzi poi devono essere scavati lontani dai cessi 
e dagli immondezzai per evitare l’inquinamento delle acque causato dalla 
infiltrazione. 

Nell’acqua si deve esaminare pure il grado di durezza. Dicesi dura 0 eruda 
un’acqua che contenga più di 50 egr. per litro di sali di calcio e di magnesio, 
e molle quella che ne è povera. L'acqua dura si conosce facilmente, perchè 
= non è adatta a sciogliere il sapone, e quindi non serve 
| per lavare; non è adatta a far cuocere i legumi, perchè, 

evaporando, lascia depositare sopra di essi l'eccesso di 
sali che contiene; non è adatta a bere, perchè lascia de- 

positare nel nostro ventricolo i detti sali. 
Un’acqua, pur avendo tutte le proprietà fisico-chimiche 
citate, può anche non essere, igienicamente parlando, buona 
| da bere, se contiene dei microbi patogeni. Molte malattie 
| h YI infettive (tifo, colera, ecc.), possono essere propagate me- 
| 
| 


lena 


| diante i microbi contenuti nell’acqua (fig. 11). A questo 

| | riguardo le acque si possono purificare, o sottoponendole 
| a prolungata ebollizione e poi aereandole, oppure facen- 4 

dole passare attraverso a filtri speciali (fig. 12). I filtri 4 

| poi devono essere puliti e disinfettati ogni due o tre 

| | giorni, altrimenti i microbi portati dall'acqua e tratte- 
nuti nel filtro si moltiplicano, ed inquinano l’acqua che 
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ratura dai 15° ai 20°, per l’azione di alcuni fermenti speciali che si trovano 
nell’aria (fig. 13), fermenta, trasformando lo zucchero in anidride carbonica, 
che sfugge, provocando una specie di ebollizione, ed in aleool, che rimane 
sciolto nel mosto, il quale così si trasforma in vino. 

Il vino contiene acqua, aleool, acido tartarico, acido tannico, ecc., e varie 
sostanze coloranti ed aromatiche in proporzioni diverse. 

Vi sono diverse qualità di vini. A seconda 
della diversa proporzione dell’aleool che con- 
tengono, i vini si dicono: deboli o leggeri, se 
hanno meno del 9 % di alcool, e sono medio- 
cremente adatti al pasto; di giusta alcoolicità, 
se hanno dal 10 al 12 % di alcool, e sono ottimi 
al pasto; fini se contengono più del 12 % di 
alcool. Un vino non deve mai avere un’acidità 
maggiore del 6 °oo. 

Il vino va soggetto a numerose alterazioni, 
specialmente per opera dell’aria e del caldo. 
Il fresco, la pulizia dei vasi vinari, è la loro Fig. 19. Fermenti del vino. ‘ 
disinfezione, il tenere sempre colmi i recipienti { 
sono le principali regole che si debbono seguire per preservare i pnt) dalle 
TO alterazioni. La vendita dei vini alterati è proibita. 
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calda da 50 a 70°, ed in presenza di un fermento speciale, o Zievito di birra 
(fig. 14), muta il glucosio in alcool. Si aggiunge un po’ di amaro di luppolo, 
e si cuoce la miscela (fig. 15). Quando essa 
ha raggiunto un certo grado di concentra- 
zione, si raffredda il più presto possibile, e 
si passa in altre botti in cantina, dove su- 
bisce una nuova fermentazione, indi si tra- 
vasa, ed è pronta per la spedizione e la 
Fig. 14. Fermenti della birra COMI AZiIone: 3 È 
ingranditi. Vi sono birre forti e leggere, birre chiare 
e scure. 
La birra è ritenuta un buon eccitante, una buona bevanda, ed' ha anche 
un certo valore nutritivo, perchè contiene idrati di carbonio, fosfati ed altre 


+e 


fu: A tale categoria si ascrivono il caffè, 
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$ 46. Liquori. I varî liquori che vengono usati come aperitivi, 0 come 
eccitanti, o per facilitare la digestione, si preparano unendo insieme alcool, 
zucchero e varie sostanze aromatiche od essenze che dànno loro i varî gusti 
od ì varî profumi. 

Le principali essenze più usate sono: garofano, menta, cannella, anice, man- 
darino, coriandolo, bergamotto, mandorla amara, ece. L’alcool deve essere 
fino, ben depurato, senza sapori od odori speciali. tn zucchero deve essere 
saccarosio e non zucchero artificiale. A seconda della dose dello zuechero i 
liquori si distinguono in: liquori propriamente detti, se sono molto aleoolici 
e poco zuccherati; rosolî, se sono notevolmente zuccherini; pini se sono 
riechissimi in zucchero. 

I liquori, e specialmente gli alcoolici, sono dannosi, e dovrebbero essere 
usati solo dietro prescrizione del medico. 


D) Sostanze eccitanti. B 


$ 47. Sostanze eccitanti. — Varie sostanze vegetali, quantunque non 


siano veramente nutrienti ed alimentari, pure vengono unite agli alimenti, 


| perchè, eccitando gli organi digerenti, favoriscono la digestione degli altri 
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Il caffò si altera facilmente, quando non è ben secco od è inumidito, 

Si sofistica in varî modi: o bagnandolo per farlo pesare di più; 0 spaeciando 
una qualità inferiore per una più pregiata; o colorando artificialmente 1 grani 
per farli sembrare di altra qualità; quando è in polvere, è (0 facilmente 
sofisticato con succedanei, o con semi abbrustoliti di cicoria, ghiande, ceci, eee, 
Sì trovano in commercio molti succedanei del caffè, dati in generale da semi 
abbrustoliti e polverizzati. 


S 49. Thè. — È dato dalla foglia di un arbusto sempre verde, originario 
dell’Imalaia, e coltivato nella Cina, nel Gimpond nell'India 
inglese, a Giava, a Ceylon, nel Brasile, ecc. 

Le foglie del thè (fig. 17) sono ovali, oblunghe, coriacee, 
lucenti, con il bordo dentellato nella parte superiore, e rasso- 
migliano molto alle foglie del salice bianco. 

Le foglie appena raccolte vengono immerse nell'acqua bol 
lente e poi fatte seccare sopra lastre di ferro riscaldate, dove 
si arricciano. 

I thè si classificano in tre tipi: i verdi, i neri, i profumati. 


putrefazione, ed i profumati si ottengono aggiungendovi fiori 


ga aromatici. Il thè va tenuto in vasi chiusi ed opachi. L’infuso 


mu di DS Di thè si prepara usando 20 gr. di thè per un litro di acqua 


aa I thè si sofistica aggiungendovi sostanze minerali per au-. 


ST mentare il peso, oppure tingendo in verde. foglie “guaste e quelle già usate. 
Si sofistica po: spacciando foglie di s 


I verdi sono i migliori, i neri hanno subìto un principio di 
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La polvere di cacao si sofistica aggiungendovi fecola e destrina; la eioe- 
colata sì sofistica aggiungendovi farina di cereali, fecola, cicoria, segatura e 
sostanze minerali diverse, 


$ 51. Droghe. — Le principali e più comuni sono: 
a) Il pepe che è il seme della pianta piper nigrum coltivata a Sumatra, 
a Borneo, nel Siam, nelle Antille, nelle Guiane. Se si fa seccare il seme 
maturo, sì ha il pepe bianco; se immaturo, si ha il pepe nero. Il pepe si vende 
anche in polvere ed allora è spesso sofisticato con farine di 
cereali, con vecchie paste, ece. Il pepe 
rosso, 0 di Caienna, è dato da polvere 
di peperoni rossi disseccati. 

b) Garofani. Sono i bottoni fiorali 
essiccati di una specie dille famiglia 
delle mirtacee. i 

e) Cannella. È la corteccia dei gio- 

vani rami del lauro cinnamomo di Cey- 
lon. Si trova in' commercio in bastoni 
o rotoli lunghi anche un metro dati da 
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CaprroLo V. 


Danni dell'abuso del vino e delle altre bevande aleooliche, 9 


$ 52. Aleool e sue proprietà. — L'alcool per eccellenza è l’alcool etilico, 
© spirito di vino, che si ottiene colla fermentazione dello zucchero conte- 
nuto nel mosto dell’uva, il quale si converte in anidride carbonica ed aleool., ‘ 
L’alcool si ottiene anche colla trasformazione dell’amido in zucchero, e poi Ù 
colla fermentazione dello zucchero ottenuto. Esso è un liquido incoloro, di 
odore caratteristico, ed è molto avido di acqua. Per questa sua proprietà è 
capace di togliere l’acqua dai corpi che la contengono, quindi anche dalle 
sostanze albuminoidi che costituiscono il nostro corpo, coagulandole. In- 
fatti, se si sbatte con acqua il bianco di un uovo, che è albumina pura, e 
poi si aggiunge un poco di alcool, si vedrà formarsi dei fioechi biancastri che 
rappresentano l’albumina coagulata. Se poi si prendessero dei pezzetti di 

carne e si mettessero in recipienti contenenti pepsina ed acido cloridrico, e. 
| si sottoponesse il tutto alla temperatura del: corpo umano, imitando così le 
| condizioni che si verificano nel nostro Stomaco, si vedrebbe che dopo circa. 
TE dieci ore si avrebbe la trasformazione d 


Py 
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tiamo un intenso bruciore, ma poi l'impressione dolorosa si attenua, perchè 


l’aleool ha provocato la paralisi dei nervi. L'alcool adunque provoca disor- 
dini nella sensibilità, con produzione di deliri, di allucinazioni, e quindi 
diminuzione nella capacità al lavoro per i tremori e le paralisi, diminuzione 
dell’intellisenza, della memoria, della volontà e del senso morale. 

L'alcool viene da alcuni considerato come un alimento, inquantochè svi- 
luppa calore e determina: una certa quantità di energia; dà un passeggero 
stato di benessere; esercita un’azione eccitante. Ma la sua azione è effimera 
e passeggera, quando l’aleool è preso in minima quantità; diventa invece 
venefica, quando esso è somministrato in quantità relativamente notevole. 

Come noi introduciamo l’alcool nel nostro corpo? In due modi principali: 
mediante il vino e mediante i liquori. 

Il vino, a seconda dei suoi varî tipi, contiene sciolto l’alcool in diverse 
percentuali; che vanno da circa il 6 % per i vinelli, a 18-20 % nei vini più 
spiritosi. I liquori e l’acquavite poi possono contenere l'alcool in ragione 


‘dal 20 al 60 %. 


x 


eriti, se durante il‘ pasto si bevono pie 
nce calore, ed il'calore si trasto! 
‘od in picole 


vo 


14 


luppa calore, potrà essere bevuto da coloro che eseguiscono lavori richie- 
denti notevoli quantità di energie da esaurirsi in breve tempo, come in 
generale dai lavoratori manuali ed all'aperto; ma non potrà essere tollerato 


dai lavoratori intellettuali; che non richiedono grandi en ‘gie calorifiche, 
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fatto cenno, insistiamo ancora sopra quelli che ) esercita sul sistema 
nervoso in modo da para are tutti i movimenti, da impedire ogni razio- 
cinio, da abbrutire il bevitore di fronte agli altri ed a se stesso... se gli 
venisse un momento di lucido intervallo da potersi vedere e giudicare. 
Quale triste spettacolo offre un uomo ubbriaeo! Il decadimento co, che 
ammala ed invecchia innanzi tempo l’alcoolista e lo conduce all'ospedale, è 
| spesso accompagnato da un decadimento morale per cui l’alcoolista trascura 
il lavoro e la famiglia, e facilmente arriva alla demenza, che lo porta al 
manicomio, o al delitto, che gli apre la via del carcere (fig. 21). 
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CAPITOLO VI. 


Pulizia della persona e delle vestimenta. A 


$ 57. Funzioni della pelle. — Varie sono le funzioni della pelle: Y 


a) funzione protettrice dei tessuti sottostanti; 
b) funzione tattile per i corpuscoli tattili che contiene; i 
©) funzione regolatrice del calore. Quando la temperatura dell'ambiente be. 
aumenta, aumenta la traspirazione cutanea e la produzione del sudore, la. (0 
‘cui evaporazione produce abbassamento di temperatura. ‘8 
d) funzione respiratoria, perchè attraverso i suoi pori avviene lo scambio 
dei prodotti gassosi. 


$ 58. Igiene della pelle. — Se si considerano le importanti funzioni della 
pelle, e se si pensà che la pelle è in diretto contatto con l’ambiente, facilmente 
ci si persuaderà dell'importanza dell’igiene di questa parte del corpo. |. oi 
Innanzi tutto si deve curare qualsiasi, anche piccola, lesione della pellé, ") 
rchè attraverso ad esse possono penetrare i microbi e portare infezioni 
‘umor sebaceo che emana dalle numerose ghian ole seba 
; ce 
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I piedi, i quali eol continuo camminare lavorano e trasudano continuamente, 
è sono più facilmente in contatto colla polvere che, camminando, 


stessi 
sollevano, debbono pure essere lavati soventi, meglio tutte le sere, se non si 
vuole portare con noi a letto le loro emanazioni e le loro raccolte. 

La testa deve pure essere lavata quotidianamente, per eliminare la pol- 
vere che i capelli raccolgono, e le emanazioni della testa stéss 


. Anche per la 
testa è sufficiente una buona lavatura con acqua e sapone. I capelli poi, 
non solo debbono essere pettinati, ma lavati ogni giorno con soluzioni alcoo- 
liche. L’igiene della testa sarà più facile quando i capelli sono corti. Le donne 
che vogliono mantenere i loro capelli lunghi debbono lavarli ancor più soventi 
e più accuratamente. Le spazzole, i pettini, le forcine da capelli, gli spil- 
lonî, ecc., debbono essere tenuti scrupolosamente puliti, affinehè non abbiano 
a propagare malattie di natura parassitaria. La forfora non va tolta con fitti 
pettini, che irritano la pelle, ma lavando la testa con una leggera soluzione 
di soda. 

Le unghie debbono essere sempre corte e pulite con spazzolini per togliere 
‘quella sostanza nerastra che si deposita tra esse e la pelle, e che costituisce un 
| terreno Peio allo sviluppo dei microbi. 

— 8.59. Igiene del naso, degli orecchi e degli occhi. _ e aio un momento. 
calle. varie funzioni che deve SAN il naso. Esso è la sede dell'olfatto, 
Mo, impedisce she polveri e microbi 
nei p( Imoni, ci. avv te. ella presenza di gas no 
i sure che dobbi 
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Per mantenere sano l'occhio bisogna tenere pulite le mani. 

È istintivo l’atto di portare le mani all'occhio ogni qualvolta prudono le 
palpebre od entra polvere nell'occhio, e colle mani sporche si possono portare 
infezioni, Non si deve scrivere o lavorare a luce troppo scarsa 0 troppo viva, 
e quando si deve ricorrere a luci artificiali, conviene servirsi di quelle che più 
Sì avvicinano alla luce solare, come la luce elettrica. Devesi far venire la 
luce di fianco o meglio dall’alto, star lontano dalle polveri, dal fumo, dai 
gas tritati 

Non si deve affatieare troppo l'occhio col suo uso prolungato. L'occhio 
riposa dormendo, o guardando in lontananza, perchè in tale posizione i muscoli 
dell’oechio e del cristallino non sono tesi e si riposano. Per l’igiene dell’occhio 
è quindi opportuno fare frequenti passeggiate, durante le quali l'occhio può 
spaziare a suo bell’agio. À 


$ 60. Pulizia della biancheria. —— Le emanazioni sebacee e sudorifere del 
nostro corpo passano alla biancheria che indossiamo e la insudiciano. Perciò 
la biancheria deve essere sovente cambiata e lavata. L'acquisto e la manu- 
tenzione della biancheria deve costituire la principale cura di una buona 
donna di casa. Una certa quantità di biancheria è a tutti indispensabile. 
Non è necessario averne armadi pieni, ome usavano molti dei nostri vecchi, 
nè è conveniente averne poca, ma devesi ‘avere, oltre a quella di uso quoti- 
diano, un po’ anche in caso di malattia, RIRO 
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$ 61. Pulizia dei vestiti. — Non è necessario che i vestiti siano eleganti, 
fatti secondo l’ultimo figurino, è necessario invece che siano puliti: è meglio 
che essi siano rattoppati e puliti anzi che fatti all'ultima moda e sporchi 
elaceri, La pulizia del vestito è lo specchio della pulizia del corpo e della 
buona educazione di chi lo porta. 
I vestiti raccolgono la polvere, si inzaccherano di fango, e portano a casa 
i germi delle malattie infettive che si raccolgono per strada. Siano essi dili- 
gentemente spazzolati ogni giorno con adatte spazzole; le macchie di fango 
| possono essere lavate con acqua tiepida e tuorlo d’uovo. 

Le macchie di grasso possono essere facilmente tolte strofinando la parte 
: macchiata con un pezzo di flanella imbevuta di alcool o di benzina, o di ammo- 
Ì niaca, o di acqua ragia. Le macchie di vernici all’olio e di essenze resinose 
si tolgono coll’acqua ragia, colla benzina e col sapone. Le macchie di cera si 
tolgono collocando sulla macchia un pezzo di carta assorbente ed applican- 
dovi sopra un ferro caldo. Le macchie di sudore si tolgono bagnando la sola 

parte macchiata con acqua ed ammoniaca, oppure con un pennello intinto 

in una soluzione di sali di stagno. Le macchie di vino, di inchiostro rosso, di 

| frutta, lavando con acqua saponata tiepida ed ammoniaca, oppure sottopo- 

| nendole prima ai vapori dello zolfo bruciato (anidride solforosa), è poi lavan- 

ea  dole con acqua clorata. Per le macchie di inchiostro il metodo di lavatura 
varia a seconda della stoffa e della composizione dell'inchiostro. Un metodo \ 
CRI è quello di versare qualche Jorge di aceto molto forte sulla e e” 
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î vestiti non debbono essere troppo stretti al collo, per non impedire il pas- ; 
saggio del sangue al capo, non debbono essere stretti alla cintola per non tur- 
bare i fenomeni digestivi, non debbono essere stretti al torace, come i busti, 
per non deformare tutti gli organi toracici, per non ostacolare i movimenti 
respiratori, cireolatori e digestivi, non debbono essere stretti alle gambe 
per non ostacolare la circolazione delle estremità inferiori. Non sono quindi 
igieniche le cinghie ai pantaloni, le bretelle non debbono essere troppo tirate, 
per non ostacolare i movimenti e, nei ragazzi, l'accrescimento del corpo. 

Le stoffe impermeabili, impedendo la traspirazione, sono poco) igieniche, 
sono consigliabili solo durante le piogge. 


I cappelli siano leggeri, e non troppo stretti alla testa; la moda di andare È 

, Senza cappello può avere le sue ragioni igieniche, come quelle di lasciar 
‘traspirare liberamente la testa e di non aver stretture intorno al capo, ma | 
ha l'inconveniente di non difendere. la testa dalla polvere, il che rende 


[ e del sangue, e n 
potrebbe produrre calli 0 ese 
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CAPITOLO VII.a 


Igiene dell’abitazione. 


$ 62. Scope dell’abitazione. — La casa, oltre a proteggerci contro le in- 
temperie, è il nido dove si raccoglie la famiglia, dove le buone o le cattive 
abitudini più si imprimono nell’animo dei familiari. Le cura della casa è 
riservata specialmente alla donna, la quale con la sua gentilezza, con la 
delicatezza del suo cuore, vi deve diffondere quella pace, quella calma e 
quella serenità che tanta attrattiva esercitano sull’animo dell’uomo per, 
rinfrancarlo nelle battaglie della vita, per attirarlo tra lè domestiche pareti 
ed allontanarlo dal giuoco e dal vizio. Una buona abitazione si-riflette sulla 
salute del corpo e dell'animo. 


$ 63. Ubicazione. — La casa dovrebbe essere costruita sopra un terreno 
asciutto ed alquanto elevato per permettere lo scolo delle acque. Se il ter- 
reno fosse umido, bisognerebbe prima migliorarlo con opportuni drenaggi 
ROLtoROnvI strati SIAE Sono da evitarsi > fondi delle vallate, le 


ELEMENTI D'IGIENE 


Dl 
wo 


re nè sotto tetto, perchè quivi 


$ 65. Camere. — L'alloggio non deve es 
le camere rimangono troppo fredde d’inverno e troppo calde d'estate, nè a 
piano terreno, perchè più soggette all'umidità e possono meno godere della, 
luce e del sole. Deve essere nei piani intermedi e preferibilmente nei piani 
, in modo che ciascun componente 


ria necessaria alla sua respirazione, 


più elevati. L'alloggio deve essere spazi 
la famiglia possa godere della quantità d’ 
e sì calcola che ogni persona debba avere dai 25 ai 30 me. di spazio. 

Le camere in generale, e specialmente quelle da letto e quelle dove si sta 
più frequentemente raccolti durante la giornata, siano le più spaziose, munite 


RILLELCA 


4) Fig. 22. La cncina pulita e lieta. (da SE 


i ampie finestre, de dovranno essere frequentemente aperte per il cambia- 
dell’ aria. I muri siano bianchi, non verniciati e senza tappezzerie, 


res 
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La cucina deve essere posta in un luogo un po appartato per evitare che 
fumo, odori, esalazioni, ece., si spandano negli appartamenti; essa deve 
essere tenuta sempre in ordine ed è pessima abitudine quella di ritenerla 
il rifugio di ogni cosa. Essendo la cucina il luogo, dove si manipolano i cibi, 
deve sempre essere pulita; i mobili bianchi e lavabili, gli arnesi riposti 
in armadi e riparati dalla polvere, e così pure tutte le sostanze che abitual- 
mente sì tengono in eucina, cioè sale, burro, olio, zuechero, ece. (fig. 22). 


$ 66. IMuminazione. — La luce è un grande coefficiente di vita. La luce 
è nemica deî mierobi; la luee favorisce la respirazione, ci inspira allegria; 
la luce, rischiarando i più remoti angoli dell’abitazione, ci spinge ad un’accu- 
rata pulizia. Le finestre di ogni camera debbono avere un'ampiezza non 
inferiore ad un quinto della superficie della camera da illuminare. 

Nelle case di città, poste in stretti vicoli, dove la luce naturale stenta a 
penetrare, ed in tutte le case, durante la notte, è necessario supplire la luce 
naturale con quella artificiale. 

Un buon sistema di illuminazione artificiale deve rispondere a questi 
requisiti: che la luce si avvicini per potenza, colore ed uniformità a quella 
solare, che non produca una grande quantità di calore, che non offra pericolo 
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si avrebbero serî pericoli per la vita dell’uomo in causa della tossicità del 
gas e della esplosione che ne avverrebbe, se si avvicinasse una fiamma, perchè 
gas ed aria formano un miscuglio tonante. Gli stessi inconvenienti, e forse 
în maggior grado, presenta la illuminazione ad acetilene. 

La luce elettrica, e specialmente quella ad incandescenza, è senza dubbio 
la luce migliore e più usata ai nostri giorni, Essa è chiara, uniforme, pro- 
duce pochissimo calore, non genera gas di combustione. La luce deve Da 
vere dall’alto e diffondersi in modo uniforme. Le lampade siano poste 
alto, e le lampadine siano di vetro smerigliato. 


$ 67. Ventilazione. — Abbiamo detto che le abitazioni debbono essere 
spaziose, perchè occorre una certa quantità di aria. Ma il bisogno di eco- 
nomia obbliga spesso, molte persone a servirsi di un ambiente ristretto, 
ed anche quando l’ambiente è spazioso, l’aria con l’andar del tempo si con- 
suma e si guasta. In ogni caso è quindi necessario il cambiamento dell’aria, 
è necessaria la ventilazione degli ambienti. Basterebbe notare la prosperità 
di chi passa la maggior parte della giornata all’aria libera, in confronto di 
chi è costretto a vivere in ambienti chiusi, per convincersi della necessità 

di una buona ventilazione. | 
La ventilazione può essere naturale ed artificiale. Anche i muri più spessi 
sono attraversabili dall’aria, sia perchè i materiali da costruzione sono porosi 
per se stessi, sia perchè il materiale cementizio lascia non piccoli spazi fra 
le particelle che lo costituiscono. Per mezzo dei pori della parete ha luogo 
rio ricambio di aria fra Vil interno e l'esterno dell Pitazioni,, e questa 

detti 
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viziata praticando nel soflitto un foro, sul quale si applicano ruote a pale 
inclinate, dette ruote a vento, 0 ventilatori (fig. 25), che, colla loro rotazione, 
facilitano l'espulsione dell’aria viziata. Non vogliamo tacere che i ventilatori 
elettrici, grandi ruote a pale, tanto in uso neij caffè, nei teatri, nei cinemato- 


Fig. 23. Aspiratore a griglia. ig. 24. Aspiratore meccanico. Fig. 25. Aspiratore a ruota, 


grafi e nelle case, sotto l'aspetto igienico sono nocivi, perchè, mentre non 
rinnovano l’aria, sollevano la polvere del pavimento e diffondono i germi 
di malattie. 
Anche gli apparecchi di riscaldamento provvedono potentemente alla ven- 
tilazione. È ; lt * " 
> — Poichè nella stagione invernale la temperatura 
molto bas 


i 


_ $ 68. Riscaldamento. 
bi N 1 tO 
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Nel riscaldamento locale possiamo distinguere: 


1° i sistemi a focolare esterno all'ambiente (camini); 
2° i sistemi a focolare interno all’ambiente (stufe). 


1° Camini. — 11 camino (fig. 26), come tutti sanno, è una cavità pra- 
ticata nello spessore di un muro, nella quale devesi bruciar la legna: le so- 
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20 Stufe. — Le stufe sono camini « focolare interno all'ambiente, allo 

scopo di utilizzare il calore irradiato dalle pareti del focolare e dai tubi, pei 

quali sono costretti a passare i gas della combustione ed il fumo prima di 
raggiungere la canna del camino. 


a) FPranklino. — Fin dal secolo XVIII fu introdotto da Frangkim 
l’uso di un camino di terra refrattaria in forma di cassa parallelepipeda 
(fig. 27), non internata nel muro, ma interna alla 
camera (jranklino); dalla parete superiore di questa 
cassa si eleva un tubo di terra refrattaria nel 
primo tratto, e di lamiera nei successivi, che porta 
alla canna del camino i gas della combustione 
Combustibile comune è la legna. 


b) Stufe a camnone. — Il 
franklino per la sua debole irradia- 
zione, fu sostituito dalle stufe a can- 
none (fig. 28), cilindri di lamiera di 
ferro, rivestiti internamente di terra 
refrattaria, contenenti un focolare & 
griglia pel sostegno del combustibile 
(coke, antracite). Il calore irradia 
dalla parete della stufa e del tubo 
| di uscita, dei Lasi della combustione. 
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riscaldamento è salita. L’aria viziata alimenta il tiraggio della stufa, e così 
l’aria dell'ambiente si rinnova. 

La fig. 31 illustra all’evidenza il principio 
della ventilazione applicato ai camini ed alle 
stufe comuni. 


e) Stufe a gas,'a petrolio, ad alcool. — 
Recentemente sono state messe in com- 
mercio stufe, facil- 
mente trasportabili, 
nelle quali la sor- 
gente è rappresen- 
tata da una fiamma 
a gas illuminante, a 
petrolio, ad alcool, 
che riscalda forte- 
mente un radiatore, 
costituito da lamine 


metalliche speculari, 

da filamenti di a- 

mianto, da reticelle ne . ; 
metalliche. Fig. 30. Stufa ad aspirazione sotterranea, 


‘Anche i più per- 
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3° le riparazioni richiedono spesso guasti nei soffitti, sulle pareti, nei 
pavimenti. 


appa; ©) fornello ventilazione; D) cappa; 
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b) Caloriferi ad acqua 0 termosifoni. — In un ambiente sotterraneo 
vi sia una caldaia con apposito focolare (fig. 32, I, a): dal coperchio di essa 
sì elevi un tubo, che giunga al sottotetto e termini in un serbatoio (fig. 32, 7. d): 
da questo un tubo scenda e, giunto in ogni ambiente, si ripieghi a serpentino 


D 
6 
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$ 69. Pulizia della casa, — Ogni mattina, appena tutti sono alzati, la 

buona madre di famiglia apre la finestra per dare aria alla casa, e provvede 

alla pulizia, spazzando dappertutto e spolverando i mobili. Invece della 

comune scopa che solleva la polvere, è conveniente usare panni leggermente 

bagnati. I pavimenti, ed in particolar modo i tappeti vengono puliti con 

aspiratori, mossi a mano o con motorini elettrici, che aspirano la polvere 
. 


ram: 
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$ 70. Latrine. Fognatura. — Colla spazzatura e con i rifiuti della casa e 
della cucina debbono essere allontanati dalla casa gli eserementi umani. 

I cessi devono essere posti in una parte ritirata della casa, dove non sia 
searsa nè la luce, nè l’aria (fig. 85). Per impedire chei gas puzzolenti e mal- 
sani risalgano nell'ambiente tra il tubo 
di conduttura e la latrina, vi sia un 
pezzo di tubo a sifone che resti sempre 
pieno di acqua. Nel cesso non deve 
far difetto l’acqua. 

In alcune città usasi immettere gli 
eserementi entro fosse speciali nelle 
vicinanze delle case, dove la parte 
liquida filtra nel terreno e la parte 
solida si decompone e si scioglie. Tale 
metodo è pochissimo igienico, perchè È 
le parti liquide inquinano fortemente 
il terreno e l’acqua del sottosuolo, la 
quale viene in generale adibita per 

Rico scap eneieieniche, bere e per vari altri usi domestici, e 
così può propagare malattie infettive. 
Parte di tali inconvenienti si tolgono, foderando tali fosse con doppia 
F mura cemento, svuotandole soventi con pompe speciali ed usufruendo ai 


iii 
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întonacate di cemento per evitare le infiltrazioni. Devesi pure non 


cogliere le prime acque piovane che sono ricche di pulviscolo atmosf 
e che trascinano seco i detriti depositati sui tetti; sì debbono far x 
prima in recipienti speciali, detti purgatori, dove 
sì trova carbone e ghiaia, che funzionano da 
filtri. Le cisterne debbono ogni anno essere svuo- 
tate, pulite e la- 
vate. 
I pozzi sono 
dati da aper- 
ture più grandi 
che sì scavano 
attraverso agli 
strati imper- 
meabili fino ad 
Fig. 36. Bagno a vasca. arrivare ai sot- Fig. 37. Bagno a docoîa. 
- tostanti strati 
acqua. È conveniente non fermarsi al primo strato d’acqua, che può 
| facilmente inquinato, ma arrivare agli strati più profondi, che più 
posse contengono acque più pure. 
eva dai pozzi mediante secchi, ma tale sistema è poco TRO- 


iccole case come alle gi \ On 
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ig. 38), che sopravvivono ai ri 


Le mosche femmine ( 


gono le loro uova; da 120 a 140 per volta, nelle concimaie, 1 


Fig. 38. Mosca. 
I. I tre stati della mosca domestica: 4, larva; B, ninfa; C, adulto (ingr. tre volte). 
Y II. Testa di mosca domestica con la proboscide protratta; O,.occhio composto 


(ingr. sette volte). 
III. DO (4) della mosca domestica, - Adulto (8) uscente dal follicolo (ingr. tre 
vo: Pi 
TV, Mosca ingrandita per mostrare il corpo coperto di peli. 
V. Estremità delle zampe di mosca domestica. 
VI. Mucchietti di uova di mosca domestica (% del vero). 
VII. Larve di mosca dpmestica (% del vero). 
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rotte ed in ogni lordura, Dalle uova nascono presto vermi bianchicei, 0 larve, 
che si nutrono delle immondizie, e, dopo due settimane, si trasformano in 
un astuocio fatto a guisa di bariletto, così la mosca passa lo stadio di ninfa 


cho dura due settimane, e finalmente si trasforma in insetto perfetto. In tale 
stato ess 


succhia colla proboscide liquidi animali o vege- 
tali, che spesso poi rigurgita. Le deposizioni di nova ven- 
gono ripetute per 6-7 volte nell'anno e, 
se tutte le uova avessero da produrre le 


+ mosche, e se esse non trovassero nume- 

rose cause nemiche a decimarle, da ogni 

Fig. 39. femmina si svilupperebbero ogni anno dai 
Cimice del letti. 5 ai 6 miliardi di mosche. Durante l’'in- Fig. 40. Pulce. 


verno aleune di esse riescono a nascon- 
dersì nelle stalle od in altri luoghi riparati, ed alla primavera danno inizio 
alla nuova serie di generazioni. 

La mosca, oltre ad essere noiosa, è molto dannosa, poichè, posandosi 
sopra sostanze in putrefazione, sopra piaghe, sopra sputi, ecc., può attac- 
carsi alle gambe e ai peli del corpo germi di malattie 
infettive e portarli sopra individui sani, propagando 

le malattie stesse. 
Ottima pulizia della casa e delle stalle, tenere ripa- 
rati i cibi, non sputare per terra, giornaliero allon- 


CRA « » tanamento delle spazzature delle case, ga SVuUO- 


tamento delle concimaie sono 
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gatti, od usando cibi di cui i topi sono ghiotti, combinati con veleni spe- 
cialmente a base di arsenico e di fosforo. Non devesi trascurare l’accurata 
pulizia e l’otturamento con calce delle screpolature o buchi dei muri, dove 
ì topî si nascondono e prolificano. 

Anche gli animali che noi ospitiamo come buoni amici nelle nostre case, 
ci possono tendere delle insidie. Il cane, ad esempio, oltre alla nota possi- 
bilità di poterci trasmettere la rabbia, ci può trasmettere la tubercolosi, 
alcuni vermi parassiti, come la tenia, la trichina, la filaria, ecc. e numerosi 
microbi che si rifugiano nel suo pelo e che egli raccoglie colla sua lingua. 
Il lasciarsi leccare dai cani è una delle più antigieniche abitudini; basta 
pensare che il cane si pulisce colla lingua, e che poi ci accarezza... colla sua 
scopa! 

Il gatto ci può pure trasmettere varie malattie, alle quali egli va soggetto 
@ può essere tramite di vermi e di microbi infettivi. 

Anche per i graziosi uccellini, che col loro cinguettìo rallegrano le nostre 

“ case, dobbiamo usare la massima pulizia ed il massimo riguardo, essendo . 
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Vantaggi dell’edueazione fisica. 


74. Educazione fisica e suoi scopi. — Per educazione fisica si deve inten- 
dere una razionale educazione dei varî muscoli, e specialmente di quelli che 
saranno usati nella vita. Ogni movimento che si farà compiere al corpo, 
deve avere la sua ragione fisiologica. Nei movimenti ben coordinati entrano 
in azione ì varî nervi, ed il cervello stesso perfeziona le facoltà inibitorie, 
poichè l’educazione fisica consiste non solo nell’addestramento al moto, ma 
anche all’inibizione al moto, frenando i moti istintivi, senza sopprimerli. 

| Vengono pure esercitati i varî sensi, e specialmente la vista, l’udito, il senso 
dell’equilibrio, le relazioni tra le percezioni e le reazioni motorie VELO più 
È perfezionate e si compiono più sollecitamente. 

Secondo il’ Prof. Ragazzi, i varî scopî che l'educazione fisica si propone 
sono: lo scopo igienico, col miglioramento della salute, l'aumento della resi 
za organica al lavoro ed alla fatica, l’intensificazione e la regolarizzazione 
elle funzioni organiche in modo che siano tra loro in perfetto equilibrio; 
o scopo conagi collo ia PILOTI delle varie parti dei varî organi, 
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di abituarei all’esatta valutazione del ritmo nella fatica, ed economizzare 
al lavoro. Con un più 


lo sforzo, ad aumentare gradualmente 
», la circolazione del 


razionale metodo di lavoro si migliorerà la respi one, 
si tutto il ricambio. L'educazione fisica completerà, 


sangue, @ 
e migliorerà i benefici effetti del lavoro. 


$ 75. Metodo ginnastico. — Se è pacifico che bisogna educare la gioventà 
anche fisicamente, si è alquanto discordi intorno al metodo, due essendo î 
metodi principali: il ginnastico e lo sportivo. Si 
«Il metodo ginnastico, scrive Lando Ferretti, deriva, nelle sue varie specie, 
le non lontane origini dagli svedesi o dai tedeschi, e imbalsama la libera. 
attività del corpo entro esercizi preor- 
dinati, catalogati, a comando (fig. 43 
a fine prevalentemente medico (metod 
svedese), o estetico coreografico (mi 
todo tedesco). Esistono anche ecletti 
che fondono i due metodi e le der fi 


richi 
e'il ci 
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l'educazione fisica non deve quindi compiersi in luoghi chiusi, nelle pa- 
lestre, e tanto meno tra i banchi della scuola, ma il più che sia possibile al 
l’aperto, all'aria, alla luce. 


$ 76. Ginnastica naturale è Giuochi. — L'educazione fisica si de 
citare con una ginnastica naturale, che attira, diverte e non annoia. Tale 
gin nastica naturale si esplic: lle passeggiate, col canto, col nuoto, e 
specialmante con i giuochi. i 

«Nei giuochi di movimento all’aperto, congiunti con rapido eoreere ed 
alte grida, scrive il Mosso, i polmoni devono respirare profondamente e si 
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corse, l'altezza e la lunghezza dei salti, il peso da lanciare, e qui è necessaria 
l’opera del maestro... Lasciate liberi i fanciulli iù un campo, e li vedrete 
correre, saltare, laneiar sassi. Così operando, essi obbediscono alla voce che 


in loro parla dalla profondità dei secoli e dei millenni. Agli esercizi atletici 
fondamentali del correre, del saltare, del lanciare è opportuno aggiungere 
esercizi collettivi. I giuochi collettivi preferibili sono la palla al cesto (basket 
dall), îl calcio 0 foot-ball, il tennis o pallacorda. 


$ T7. Sport. — «Sotto il nome di sport, serive l’Hippius, non va intesa 
un'occupazione unilaterale che assorba sino al confine del possibile, ogni 
forza del corpo e dello spirito, bensì varie specie di movimento all’aria aperta 
capaci di fortificare il corpo e l’anima e costituenti nello stesso tempo un 
piacere per il fanciullo, in modo ch’egli vi si interessi ». 
«Certi giuochi. con nomi di sapore inglese, scrive J. Gelli, sono ginochi 
essenzialmente italiani. Il Zawn-tennis non sarebbe che il nostro antico 
palla-corda, il criguet non sarebbe che il giuoco italiano della palla al maglio, 
il foot-ball non sarebbe che il giuoco del calcio molto in uso durante i Comuni 
italiani». «Il movimento sportivo si rinnova da noi coll’unificazione d’Italia. 
Il Club Alpino, la Federazione ginnastica, il Tiro a segno non rimangono 
| istituzioni isolate. La scherma, creazione nostra, e che sempre, anche in 

tristezza di tempi, era stata orgoglio e culto degli italiani, moltiplica i circoli 
ed i campioni. Il canottaggio e gli altri sports, derivati dal nostro rinascimento — 
o nati spontaneamente oltre i Conny I da noi e suscitano Gale ed 
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attrezzi. Ove prevalga l’elemento impiegatizio si potrà pens alla palla- 
corda, alla scherma, ecc. Anche la Federazione Escursionistica è passata 
al Dopolavoro, il quale, organizzando e facilitando gite con notevoli ribassi 
ferroviari, contribuisce a far conoscere sempre più la nostra Italia. 


$ 79. Opera Nazionale Balilla. — L'educazione fisica e morale della gio- 
ventù italiana è affidata all'Opera Nazionale Balilla (O. N. B.), la quale si 
propone fra gli altri i seguenti compiti: 4) infondere nei giovani il sentimento 
della disciplina e dell’educazione militare; d) provvedere all’istruzione premi- 
litare; e). curare l'istruzione ginnico-sportiva. 
_ La vita sportiva italiana è controllata e diretta dal Comitato Olimpibnico 
Nazionale Italiano (C. O. N. I.) e ad esso devono far capo tutte le numerose 
nostre associazioni sportive. i r 
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Infezioni e malattie infettive. 


0. Microbi patogeni. — Sappiamo che vi sono alcuni microbi, i quali, 
pandosi nel nostro corpo, producono malattie, e che tali mierobi si 
patogeni. 


Condizioni per lo sviluppo dei microbi. — I microbi, per poter svi- 
e riprodursi, hanno bisogno di certe condizioni speciali di terreno, 
tà e di temperatura. Un ambiente secco è contrario allo sviluppo di 
mperatura più favorevole è quella compresa trai 25° ed i 40°, edi 
fficilmente resistono a temperature inferiori a 0° ed a quelle superiori 
el nostro corpo, essendo un terreno adatto, ed avendo una 
‘0, costituiscono un ottimo ambiente per il loro sviluppo. 
solari sono i Ten nemici dei mierobi, e quindi i migliori 


il sole, non ci il medico »; ed un medico disse 
o crescono che all'ombra. 
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$ 83. Infezione. — L'infezione può avvenire per contatto diretto 0 contagio 
con un ammalato, o per contatto indiretto. 

L'infezione per contatto diretto avviene specialmente, quando si cura 0 si 
convive con un ammalato di malattia infettiva. 

L'infezione per contatto indiretto può avvenire in varî modi. Ad esempio: 
agli straccivendoli, ai lavandai, ai negozianti di mobili ed oggetti usati, ecc., 
possono propagarsi infezioni dovute ai microbi che si trovano negli stracci, 
nelle robe sporche, negli oggetti o mobili usati da persone infette. I libri, i 
biglietti di banca, i giocattoli, ece., passando da una persona ad un’altra, 
possono propagare i germi delle malattie; i rasoi dei parrucchieri, i bicchieri 
e ì piatti di caffè e d’alberghi, gli alimenti che passano da una mano all'altra 
sul mercato, gli ortaggi che possono portare residui delle concimazioni, 
l’acqua da bere, ece., possono trasmettere le malattie infettive. 

Collo sputare sui pavimenti, qua e là nelle vie, si emettono microbi che 
vanno poi nella polvere, la quale, sollevandosi e posandosi sopra piaghe, 0 


venendo inspirata, propaga i microbi e quindi la malattia. Le mosche, posan- 


dosi sopra piaghe, feci e sputi, si appiccicano i mierobi che poi portano sopra 
altre persone; certi animali, come i cani, i topi, gli amofeli, possono propa- 
gare malattie infettive. i ; Agli f 4 i 

Varie sono le vie mediante le quali i microbi 
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mascita, ed allora l'immunità dicesi congenita, oppure si può acquistare 
î modi, che tosto vedremo, e si ha l’immunità acquisita. 

stesso nostro corpo ha i mc di difesa contro i baeteri infettivi. 

B mbio dei bacteri stessi, inglobano i 

organismi penetrati nel corpo e li distruggono (fagocitosi); una s inza 

jcolare capace di distruggere i microbi, la quale viene prodotta pure 

ntiene tre principî che agiscono 

ine che difendono il siero del sangue contro i 

Ì I ggruppano i microbi, 

e, che li disciolgono. La lotta avviene allora, diremo, tra le tossine 

ossine; se prevalgono le tossine, l’ammalato muore, se prevalgono 

ossine, l’ammalato guarisce e l’eccesso di antitossine rimane nel corpo, 


mente nel siero. I nuovi bacteri, che per avventura penetrassero 
ll’ammalato, troverebbero le antitossine pronte a neutralizzare 
Così la malattia stessa può rendere l’ammalato immune da 

i trovò poi che il siero sanguigno di esseri immunizzati, 

i corpi, trasmette: l’immunizzazione ef guarisce un'infezione 


ene (CO colpita da una tala 
do v , nia dopo un certo 
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Le nostre leggi obbligano i medici a denunciare alle autorità municipali 
ì casì di malattie infettive, ma sarebbe utile che la famiglia stessa, invece 
di nascondere il caso, lo denunciasse. 

Oltre alla denuncia si provvede all’isolamento dell’ammalato in casa od 
all'ospedale, dove vengono usate tutte le misure più convenienti per impe- 
dire la propagazione del male. Nei casi meno gravi si può tenere l’ammalato 
în casa, ed allora una sola persona deve eurarlo e rimanergli a contatto. 
Essa dovrà indossare un ampio camice ed usare opportuni disinfettanti. 
Tutte le cose usate dall’ammalato dovranno essere tenute nella camera, 
affinchè vengano poi debitamente lavate e disinfettate. 

Ma, appena l’ammalato sia guarito, non deve cessare l’isolamento, poichè, 
nonostante tutte le disinfezioni, l’interno del corpo dell’ammalato può essere 
ancora più o meno infetto, ed allora si può rinnovare la propagazione dell’in- 
fezione. La durata dell’isolamento oltre la guarigione, varia da malattia a 
malattia. È 


$ 88. Sterilizzazione e disinfezione. — Si chiama sterilizzazione la distru- 

zione di ogni germe vivente. Si chiama invece disinfezione l’operazione che 

Res sì fa per distruggere i microrganismi produttori di malattie infettive, e si 

chiamano disinfettanti i mezzi che a tal uopo si adoperano. ? 
ettanti possono essere fisici o chimici. Tra i disinfettanti fisici 

il calore. La roba infetta, o si i 

ua bollente, o meglio . D 
bi to che 
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CAP. IX - IN 


bi Carbonchio. — Si trasmette all'uomo per contagio diretto dai buoi, dai 
E°: ‘cavalli, dalle pecore, dalle pelli di detti animali e indirettamente me diante 
pic mosche carnivore. Nel punto di inoculazione rapidamente si forma la 
pustola maligna, simile al foruncolo, che presto assume colorazione nerastra 
con alone periferico arrossato. I sintomi generali sono: febbre elevata, vo- 
, mito e diarrea, che possono essere sanguigni. Se non si interviene subito, 
di: malattia è mortale. 
vw Uno dei mezzi di profilassi consiste nel seppellire profondamente le bestie 
rte di carbonchio per impedire il loro contatto colle mosche e chi lavora 
pelli deve curare anche le più piccole scalfitture. 
‘cura consiste nella cauterizzazione profonda, nell’uso di forti disin- 
, Sublimato, acido fenico, e nell’uso del siero anticarbonchioso. 


a. — È provocato dal bacillo virgola (fig. 46), il quale, arrivato nel- 
no e specialmente nell’ileo, si sviluppa in gran AUIDETO, cagionando 
vomiti. I bacilli vengono poi facilmente 
colle feci che col vomito, e possono 
giorni nelle escrezioni, nell'acqua e 
ido. Tali bacilli inquinano facil- 
il latte, gli alimenti, diffondendo 
quindi si propaga più facil- 
opa l'igiene. i ; 
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Il tracoma è caratterizzato da granulazioni rosse trasparenti che si formano 
sulla congiuntiva della palpebra superiore, 0 che possono invadere ed alte- 
rare anche le altre parti dell'occhio. 

Per ì ragazzi tracomatosi si sono aperte in molte città scuole speciali, 
sono curati da medici specialisti e sottoposti a razionale alimen- 
tazione. Rntrando a seuola, devono deporre cappelli, soprabiti, sciarpe, ecc., 
e indossare un grembiule, ed uscendo devono lasciare a scuola il grembiule, 
i libri, i quaderni, ece., e riprendere i proprii soprabiti, cappelli, ece., e ciò 
per impedire la propagazione del male. : 

A Genova i tracomatosi sono presi ed accompagnati a casa in automobile. 
Pulizia e non usare oggetti toccati da tracomatosi sono le principali regole 
profilattiche. 


Difterite. — È prodotta da bacilli speciali che attaccano le tonsille e la 
faringe, producendo infiammazioni e placche caratteristiche. Attacca in 
modo speciale i ragazzi dai due ai dieci anni. Si propaga facilmente, perchè 
i bacilli possono rimanere nella cavità boccale e nasale anche alcune setti 
mane dopo superata la malattia. L’incubazione dura da 2 a 7 giorni. 

Si hanno forme leggere e forme gravi o maligne. Le leggere si iniziano 
per lo più con stanchezza, inappetenza, pallore, lieve dolore alle fauci e 
NEO febbre. Le tonsille e la faringe si infiammano e si ricoprono gradat: 

di Dice. plaeche Vianicpetione che sb dànno ISO) alla "È 
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ì biancheria usata, si sterilizzano ì materassi in stufe 


ssa e si tumefà, dando luogo 
i di vescicole. 
re da 3 a 5 giorni o prolungarsi anche una ventina di giorni. 
ere il letto, fare dieta leggera e liquida, impacchi con soluzioni 
e sieroterapia. La disinfezione del locale e della biancheria 
cura. 


È causata da piccolissimi bacilli che penetrano negli organi 


in generale benigna. Si trasmette facilmente per contatto 
on oggetti toccati da ammalati. L’incubazione dura da 
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e sì propaga mediante la saliva. L’incubazione dura dai 14 ai 20 giorni. Si 
deve isolare l’ammalato per 25 0 30 giorni. 


Rabbia. — È la malattia che viene propagata all'uomo dalle morsicature 
dei cani idrofobi, L'ineubazione dura da 1 a 2 mesi. La malattia incomincia 
a manifestarsi con elevazione di temperatura, sensazione di prurito vicino 
alle ferite. L’umore dell’ammalato si deprime; egli diventa irrequieto. Dopo 
un periodo dì 3 a 8 giorni si notano crampi nei muscoli della deglutizione 


e della respirazione, impossibilità di deglutizione di liquidi, e la saliva, non | 


potendo essere deglutita, esce dalle labbra. La respirazione si fa irregolare, 
sì manifesta la paralisi e sopravviene la morte. 

Si cura la ferita prodotta dal cane spremendo fortemente il sangue, e 
lavandola con soluzioni antisettiche e poi cauterizzandola con ferro rovente 
o con acidi energici. È conveniente, se è possibile, tenere in osservazione il 
cane, almeno per una decina di giorni. Se esso in questo frattempo non 


muore, è segno che non era ammalato; se muore, l’ammalato deve essere 


sottoposto alla eura Pasteur, che si fa in appositi stabilimenti. 


arî mesi dopo la malattia. L 
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lesioni della pelle entrano nei tessuti, ivi si sviluppano i bacilli,'i quali produ- 
e! ‘cono una tossina che va ai centri nervosi. 
I L'incubazione varia da 4 giorni a 2 settimane. La malattia incomincia 
‘con contrazioni dei muscoli niandibolari, poi degli altri muscoli del viso e 
di quelli del dorso, con dolori vivissimi ed intensa sudorazione. Il decorso 
della malattia è spesso fulminante; dopo 2 o 3 giorni avviene la morte. Nei 
casì di guarigione la malattia dura da 3 a 6 settimane. 
a con Sara tilfazione delle fi Sanite anche se leggere, e si 


— È originato dal bacino del tifo, che ha la forma di bastoncino 
munito di ciglia. La malattia si contrae quasi esclusivamente intro- 


specialmente négli ultimi periodi della malattia. Essa si trasmette 
ite per contatto, od indirettemente con le feci, coll’acqua che si 
Si impiega negli usi domestici, coì cibi che possono essere stati 
mosche che si erano prima posate su feci infette. Il bacillo del 
de resistenza, e conserva la sua vitalità per mesi sia nelle 
‘a anche pollo, e nel terreno MURE 
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La convalescenza può durare varie settimane, e si deve passare gradata- 
mente e lentamente dalla dieta liquida alla solida; l’ammalato non deve 
riprendere il lavoro normale se non 6-8 settimane dopo lo sfebbramento. 

Per impedire la propagazione della malattia bisogna distruggere i mierobi 
Che sì trovano nelle feci, e questo si ottiene mescolandole con latte di calce, 
e lavando con acqua di calce i vasi e le latrine. Si deve far bollire la bian- 
cheria con soda prima di lavarla, e si devono sterilizzare i materassi, i letti 
e la camera dell'ammalato. 

Chi assiste, deve disinfettarsi accuratamente le mani ogni volta che tocca 
l'ammalato. 


Tosse canina, asinina 0 pertosse. — Colpisce specialmente i bambini dai 
due ai sette anni. Si propaga col catarro, col muco espettorato e con la saliva. 
All’inizio è simile alla tosse ordinaria, ma, dopo otto o dieci giorni SOprav- 
vengono accessi di tosse convulsiva. Per gli sforzi si producono spesso vomito 
ed emorragie. Tale stato ha una durata varia, poi gli accessi si fanno sempre. 
più rari, e si finisce colla guarigione, se non sopravvengono complicazioni 
di altre malattie. Si devono tenere i bambini isolati, in ambienti aerati e 

| possibilmente in campagna, mai al freddo. pn 
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bi. CAPITOLO X. 


Malaria e Tubercolosi. 


EMAMERA peLLa MALARIA 


| SVILUPPO DELL'EMAMEBA DELLA TERZANA NEL SANGUE UMANO 
1 2 


PI RMOIDI CHE FECONDANO UN OVOIDE 
ZIGOTE 


SPOROZOITI 
ISOLATI 


8 (0, 


90. Malaria. Plasmodio della malaria. — È una malattia prodotta, 
come sì credeva prima, da aria cattiva, ma da un protozoo, detto ema- 


S6 


Piccole ed ingrossano alle spese del sangue umano: Quando hanno raggiunto 


Una data dimensione, diventano tondeggiariti e si dividono in un dato nu- 


mero, fino a 20, di corpuscoli, pure tondeggianti, detti sporozoiti, che inva- 
dono nuove emazie, Questi nuovi esseri crescono e si riproducono nello stesso 
modo. Ad ogni riproduzione loro, l’uomo viene assalito da attacchi di febbre, 
Siccome vi sono diverse Specie di emamebe, così vi sono diverse qualità di 
febbri malariche, la terzana, la quartana, ecc. 

Dopo alcune generazioni avvenute per s ione, gli sporozoiti si diff'eren- 
ziano: alcuni diventano più voluminosi, si chiamano ovoidi 6 macrogameti, 
e rappresentano le femmine; altri sono più piccoli, si chiamano spermoidi 
0 microgameti, e rappresentano i maschi. La loro fecondazione non avviene 
nel sangue dell’uomo, ma nel corpo degli anofeli. Queste zanzare, succhiando 
il sangue dell’uomo, succhiano pure gli ovoidi e gli spermoidi dell’ema- 
meba, i quali, giunti nello stomaco dell’anofele, si fecondano. L’ovoide 
fecondato, detto zigote, si interna nella parete dello stomaco della zan- 
zara, si ingrandisce e prende forma 
sferica. Raggiunta una-certa gran- 
dezza, si divide in tanti corpiccioli 
(circa 10.000) con forma di serpen- 
tello, detti sporozoîti, che vanno a > 
raccogliersi nelle ghiandole salivari_ 
dell’anofele. Quando l’anofele punge 
l’uomo, inietta nella 
alla saliva, alcuni di 


vita che abbi 
ex: difei 
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molto più lunghe e gracili, e perchè, quando si posano sopra un muro, ter 
gono il corpo quasi perpendicolare al muro stesso e Vultimo paio di zampi 
assai rialzate, 

L'anofele va a pungere l’uomo nelle case ed in ogni sorta di rifugio, €, 
quando ha punto, sì ferma vicino alla sua vittima, nascondendosi in luog 
poco illuminati, perfino sotto i tetti, sotto i tavoli, nelle scarpe, ecc. 
sd Già in principio di settembre nell’Italia settentrionale, e più tardi nel- 
Ò l’Italia media e meridionale, in gran maggioranza gli anofeli si ritirano nelle 
«case, nelle capanne, e specialmente nelle stalle, dove svernano. 

Gli anofeli pungono più frequentemente durante i erepuscoli serali e mattu- 
tini, durante le notti un po’ calde, e quando l’aria non è mossa. Non si spin- 
gono tanto in alto, e raramente arrivano all’altezza del terzo o quarto piano. 
Si sviluppano specialmente dove si trovano acque chiare con vegetazione 
verde, perchè quivi depositano in primavera le uova e vi si sviluppano le 
loro larve. 


__$ 92. Profilassi della malaria. — Per preservarei dai morsi degli anofeli 
n bisogna stare esposti all’arias libera alla sera, al mattino e durante la 

e, bisogna difendere le case con reticelle metalliche agli usci ed alle finestre 
‘oppure abitare in siti elevati. Bisogna anche prosciugare o rego- 
corso delle acque nei 


itrinosi. La bonifica [E IZ 


@) 
+ 
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La malaria, che era molto diffusa in Italia ancora una trentina. di 
anni or sono, mercè tutte le provvidenze usate, si è oramai ridotta a 


, pochi casi. 
a 


$ 93. La tubercolosi. — La tubercolosi è una grave malattia infettiva 
causata da un mierobo speciale, il bacillo di Koch, il quale va ad annidarsi 
neì varî tessuti, provocando la formazione di piccole nodosità 0 tubercoli 
(donde il nome di tubercolosi), che si rammolliscono, si disciolgono in pus, 
lasciando libera una piccola cavità. Così tale mierobo corrode ed EluEne i 
tessuti. 

Gli organi più facilmente intaccati sono i polmoni, e si ha la tubercolosi 
polmonare; ma possono essere intaccati anche altri organi, come l’intestino 
(tubercolosi intestinale), le ossa (tubercolosi ossea), le ghiandole linfatiche 
(adenite tubercolare), la pleura, le meningi, ecc., ed avere pleuriti e meningiti 
tubercolari. Se intacca la pelle, si. ha il lupus. 


$ 94. Come si diffonde la tubercolosi. — La tubercolosi, e specialmente 


la polmonare, è una malattia molto contagiosa, e ciò è dovuto alla facile 
diffusione del microbo che la produce, ‘ed alla sua 
virulenza, che è stata dimostrata efficace anche 
dopo oltre un centinaio di giorni Se ‘che fn 
| emesso dal nostro corpo. Ù, 
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S$ 95. Per quali vie il bacillo del Koch può penetrare nel nostro corpo? — 
La via maestra è, come abbiamo già citata per la polvere, la via re spiratoria; 
altra via comune è quella dell'apparato digerente, insieme ai cibi. Nel cibo 
non solo si può trovare il mierobo portato dall'ammalato che l'ha toccato, 


\ ma si possono trovare anche quelli che per avventura avesse l’animale che 
\ ha fornito il cibo, sotto forma di carné, di latte, ece., quelli che vi si sono 
\ ‘depositati colla polvere, o sono stati portati dalle mosche. 

" Anche la pelle, colle screpolature, colle scalfitture, colle ferite, ece., può 


fornire comode vie d’entrata. 

Data la facilità colla quale il mierobo della tubercolosi si può propagare, 
e date le numerose vie che il mierobo sa trovare per entrare nel nostro corpo, 
non farà meraviglia se si è asserito che tutti siamo stati più o meno infetti 
da questo terribile morbo. È stato affermato che nessun cadavere di persona, 
di oltre 30 anni di età, all’autopsia si è mostrato immune da. tubercolosi. 
Tutti adunque siamo stati in qualche modo colpiti da questo morbo; ma 
molti si sono salvati o in virtù delle naturali difese del nostro corpo, oppure 
virtù delle precauzioni e delle cure avute, e gli altri hanno finito per soe- 
nbere. I morti per tubercolosi in Italia si calcolano intorno ai 50-60 mila 
10, cioè con una proporzione che s’aggira intorno ai 200 per ogni 


abitanti. 


Circo! tanze che influiscono: sulla contrazione della tubercolosi. — 
i è bene stabilire che, mentre prima si credeva all’ereditarietà di 
essa si esclude. Nella immensa maggioranza dei casi da 


mon nasce un 


e sottratit subito, ap 


tubercolotico, cioè già tto 
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Anche riguardo alle altitudini si credeva prima che oltre i 1000 m. non 
fosse possibile la tubercolosi, e si ricorreva alla montagna, ma ora anche 


questi luoghi elevati sono diventati inefficaci, perchè anch'essi sono più 0 
meno infetti. 

Riguardo alle stagioni, le statistiche dimostrano che la mortalità per tuber- 
colosì polmonare è maggiore durante l’inverno e la primavera, e per le altre 
forme durante l’estate. 

Se sì vuol tener calcolo della professione, in generale si vede che offrono 
il minimo di mortalità per tubercolosi gli agiati e coloro che esercitano 
mestieri all’aria aperta e fuori degli abitati, come gli agricoltori ed i marinai; 
ed il massimo è offerto da coloro che esercitano mestieri che li obbligano 
a stare agglomerati in luoghi chiusi, come studenti, tipografi, commessi, 
barbieri, ecc. In generale si nota pure una maggiore mortalità per tuberco- 
lesi nelle città che nelle campagne, in coloro che abitano in case agglomerate 
con viuzze tortuose e prive di luce, con camere strette, poco aerate e poco 
illuminate, che non coloro che abitano in case isolate, con aria, luce e sole 
in abbondanza. 


97. Profilassi della tubercolosi. — Da NR abbiamo detto scaturi- 
) ali le regole e Den combattere la tubercolosi. 
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fettato. La disinfezione degli espettovati e delle sputacchiere deve essere la 
principale cura del tubercolotico e di chi lo circonda. 
"i \ Te mosche, posandosi ora sugli sputi, ora sulla polvere, ed ora sugli indi- 
 vidui ammalati e sani, raccolgono i microbi e li trasportano sul nostro corpo. 
® Quindi guerra alle mosche, guerra che si'vince colla pulizia degli ambienti, 
col tenere chiusi in apposite pattumiere i rifiuti di cucina, e coll’allontanarli 
» dalla casa almeno una volta al giorno, ecc. 
i Se può rappresentare un'economia il comperare mobili, vestiti, libri, ece., 
usati, è necessario escludere sempre quelli usati da tubercolotici, ed in ogni 
| caso è prudenza sottoporli ad un’acenrata disinfezione. 
; Un riguardo particolare si deve avere per gli alimenti. Molti di essi, come 
le carni, i formaggi, le verdure, i dolciumi, ecc., sono tenuti esposti al pub- 
ico, € quindi sono soggetti a raccogliere colla polvere i microbi del Koch, 
essere visitati dalle mosche, ad essere toccati dal pubblico, tra il quale 
uò esservi il tubercolotico, quindi.è necessario che tali cibi siano continua- 


bi di toccare le merci. Le Gio edin modo speciale il latte, debbono provenire 
med cum 
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imziali, per i quali vi è speranza, di ottenere la guarigione, sottoponendoli 
a speciali cure igieniche-dietetiche, come stare in continuo riposo a letto 0 
sopra poltrone a sdraio all'aperto, al sole, od entro apposite verande, e ton 
un'alimentazione adeguata alle condizioni dell'individuo, e si hanno i sana- 
torì, costruiti in generale in luoghi elevati, dove l’aria sia il meno possibile 
inquinata. Oppure possono ricoverare gli ammalati già colpiti dalla malattia 
în modo da essere quasi perduta la speranza di guarigione od anche di otte- 
nere qualche miglioramento, ed allora si chiamano piuttosto tubercolosari. 
Essì sono costruiti sul tipo dei sanatori in aperta campagna, ma non tanto 
lungi dall’abitato per fornire comodità di visite da parte dei parenti, visite 
che hanno sull’ammalato un benefico effetto morale. 

In questi ultimi anni hanno preso un meritato sviluppo i dispensari, che 


hanno seopi di attrazione, di fiducia, di consiglio più che di cura. Il loro. > 
funzionamento deve tendere ai seguenti scopi: 4) ricerca del tubercoloso; | 


b) educazione profilattica del malato e della sua famiglia; e) assistenza morale 


e materiale al malato stesso, facilitandone l'ammissione nei luoghi ‘di. 
cura; 4) assistenza all'infanzia, specie nell’ambito familiare del malato, 


avviandone i bambini alle ‘colonie profilattiche o ad altre opere di prevenzione; 


e) aiuto materiale alla famiglia; Ma Gtiiva; a per la lotta contro. ola 
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tariamente o coorcitivamente. Scopo di questi Consorzi è di radunare | 

7 somme necessarie per estendere il più che sia possibile i benefici della lotta 
contro la tubercolosi, e di provvedere alle diverse forme di profilassi 

Altre istituzioni che portano notevol@ contributo nella lotta contro la 
tubercolosi sono le colonie al mare, al monte, le estive e le permanenti, che 
vanno sempre più estendendosi in Italia. Le colonie si prefiggono i seguenti 
scopi: a) isolamento dei figli di tubercolotici per far cessare il contatto col 
genitore tubercolotico convivente; d) invobustimento dei ragazzi isolati me- 
|. diante vita, per quanto più è possibile, all'aperto di giorno, di notte, durante 
la scuola, durante i pasti, ece., mediante nutrizione condotta secondo le 
norme fisiologiche, esercizi ginnico-sportivi adatti all’età ed alle condizioni 
fisiche dei coloni; e) istruzione elementare, secondo i programmi in vigore; 
d) educazione dei coloni adeguata alla loro condizione sociale. 
Altro tipo di colonie sono ‘quelle elioterapiche, istituite in alcune grandi 
città, per sottoporre con metodi razionali, all’azione diretta dei raggi solari, 
ragazzi che non poterono essere inviati al mare. 


Cure. — Qualche volta le cure profilattiche non sono sufficienti, 
ono fatte troppo tardi, ed allora è necessario ricorrere a vere cure 


i dopo l’alimentazione 
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sono ancora molto disensse, ed incerti sono i risultati dei tentativi di immu- 
nizzazione. Naturalmente queste cure variano a seconda delle varie forme 
di tubercolosi. 


$ 99. Opera legislativa. Nella lotta contro la tubercolosi è certamente 
molto importante l° opera di persuasione sull’ammalato e sui familiari intorno 
all’efficacia delle cure profilattiche, ma spesso, e per varî motivi, è necessaria, 
la coercizione, l’opera della legge. Ariche in Italia, ed in particolar modo in 
questi ultimi anni per opera del Governo nazionale fascista, si è sviluppata 
provvida e copiosa la legislazione antitubercolare. 

Il Regolamento sanitario del 1901 fa obbligo al medico della denunzia 
della tubercolosi, e fa obbligo ai municipi delia disinfezione dell’ alloggio; fa 
obbligo al medico di suggerire alla famiglia i mezzi necessari per impedire 
la propagazione della tubercolosi, ed all’ufficiale sanitario di accertarsi se 
tali suggerimenti sono stati dati e sono stati eseguiti. sj 

Disgraziatamente durante la guerra si è alquanto diffusa’ tale malattia, 
specialmente tra i militari, ed una circolare del 7 aprile 1917, eccita le auto- 
rità locali a provvedere ad un piano di azione in modo profilattico e curativo 


"= tutela della società, so sulle GORE dei soldati rispétto all 
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% CAPITOLO XI. 


Influenza dell’igiene sulla mortalità e sulla morbilità. 


($ 100. Igiene. — Da quanto abbiamo finora studiato emerge che l'igiene 

è quella scienza che insegna a conservare ed a proteggere la salute del- 
. Tuomo, e quindi a prevenire, limitare e rimuovere le cause delle malattie, & 
SERA e prolungare la vita e la capacità al lavoro. 
Ogni organo del nostro corpo deve essere conformato in modo da riuscire 
atto a compiere la sua funzione; ogni funzione deve compiersi in modo 
are. Qualunque causa che alteri la conformazione di un organo o la sua 
, origina un’anormalità, o una malattia. Dobbiamo dunque cercare 
ire o limitare le cause di perturbazione nelle nostre funzioni. Non 
bbiamo procurare di prolungar la vita, ma, per il bene nostro 
ne della Società, dobbiamo cercare di conservare la capacità DI) 
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suo corpo, non ha semplicemente un senso più alto dell'esistenza, ma, 18tim- 
tivamente e senza accorgersene, si avvicina ad un tipo superiore di uomo; 
viene ad avere una sensazione più alta della vita, ad innalzare il senso este- 


tico della vita stessa. La vita è un dono, aggiunge il Bertarelli, anzi il su- 
premo dei doni, e così, come tutte le religioni vogliono se ne dia grazie alla 
divinità, ed esigono che essa sia rispettata, così questa religione dell’esistenza, 
che è l’igiene, vuole che Ja si difenda come un bene divino. È un valore morale, 
perchè da questa concezione religiosa della vita derivano corollari pratici di 
portata senza limiti. 

La moderazione nel cibo, la fuga dall’ozio e dalla inerzia, l’amore per 
l’attività intesa come norma di vita, l'odio per i facili e comodi veleni, la 
Tiflessione sopra gli atti materiali della vita giudicati in rapporto con l’inte- 
grità del corpo e della esistenza, sono corollari di questo modo di concepire 
l’igiene. Non scienza o dottrina di accomodamento, di viltà, di fuga innanzi 
ai pericoli, ma sapienza, che insegna a gettare la vita, quando vale la pena 
di arrischiarla, che rivela che, appunto perchè essa è il supremo dei beni, 
va goduta in bellezza, in pienezza, in saviezza, in forza. La formazione di 
uomini forti ed allenati è una delle prime ragioni della sostanziale moralità 
della dottrina igienica. j 


2. Influenza dell’igiene sulla morbilità e sulla mortalità. — L'igiene o A 
3 ‘come vuole aleuno, una selezione alla rovescia. Per i deb 
esercita solo l’azione di allungare la vita, ma ne modifica dal 
rzi, ne migliora lo stato di salute e di forza, 
10n S ha agi la vita. media, in. 
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bimbi, ora, coll’osservazione delle norme igieniche, la mortali 
sotto del 30%. Ancora pochi anni or sono la mortalità nei paesi civili 
Buropa si aggirava intorno al 30-40 per mille, ora essa è inferiore al 20. 


nei rapporti della vita meglio difesa, e della morte e della malattia 
itanata, ma sarà. un beneficio per se stessa, perchè innalza la sensazi 
ore dell’esistenza e intensifica il godimento di essa. 
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CAPITOLO XII. 


Igiene del lavoro. 


$ 104. Benefici del lavoro. — Il lavoro rappresenta uno dei principali 
doveri dell’uomo, non solo verso se stesso, ma anche verso la società, come 
lo definisce la Carta del lavoro. Col lavoro l’uomo produce per sè e per la 
società, procura il benessere suo, della sua famiglia e di tutti, fornisce a se 
Stesso soddisfazioni morali e materiali, si innalza e si nobilita. L’inettitudine 
al lavoro è considerata una delle maggiori disgrazie dell’individuo; la man- 
canza di lavoro, la disoccupazione sono considerate tra i principali malanni 
della società umana. 

La fisiologia dimostra che un lavoro regolare, alternato da periodi di riposo, | 
favorisce lo sviluppo dei muscoli, che il lavoro è sorgente di prosperità e 
di salute, e che, se si sottrae un muscolo al lavoro, il muscolo si denutrisce, 
si atrofizza, con risultati igienici peggiori di quelli ottenuti con un soverchi 
lavoro. Bastano pochi giorni di inazione per perdere la vigoria aequ 
con un n lungo esercizio di lavoro. 
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$ 106. Igiene del lavoro. — Collo sviluppo delle industrie, che richiedono 

un Moro continuato, intenso e proficuo, nacque la necessità dello studio 

degli effetti che il lavoro produce sul corpo dell’operaio, nacque e si sviluppò 

la scienza dell'igiene del lavoro. Questa scienza è affatto moderna, come mo- 

derne sono le industrie, come moderno è il concetto di nobilitare il lavoro 

: ‘ed il lavoratore. L'igiene del lavoro si propone lo scopo di rendere il lavoro, 

i per quanto è possibile, lieto, sicuro e salubre, poichè l’industria e la società 

È umana non possono raggiungere il loro intero sviluppo, se non dispongono 
di lavoratori vigorosi e sani. 


$ 107. Condizioni che hanno influenze igieniche sul lavoro. — Alcune di 
queste condizioni dipendono dall’operaio, altre dal lavoro, ed altre ancora 
dall'ambiente del lavoro. 

Una delle prime condizioni, alle quali si deve badare, è lo stato delle condi- 
‘zioni fisiche del lavoratore. Per la scelta del mestiere oltre all’inclinazione, 
alla simpatia per un dato mestiere o al reddito che esso può dare, si deve 
adare alla costituzione fisica dell'individuo, si deve esaminare se è adatto 
le fatiche richieste dal mestiere da scegliere. Coloro che hanno un orga- 
no gracile debbono evitare lavori pesanti, lavori che richiedono immobi- 
‘che obbligano a rimanere in ambienti chiusi. Molte industrie, prima 
i noli) assoggettano a visite Medico per constatare se 
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Sensibili variazioni in difetto nella pressione dell’aria producono disturbi a 
chi va in montagna ed agli aviatori, variazioni in eccesso producono disturbi 
ai palombari. 

Un notevole abbassamento di temperatura può produrre congelazioni e 


colpì di freddo; un notevole innalzamento ustioni e colpi di calore. Un am- 
biente freddo, umido produce forme 


reumatiche, un ambiente caldo- 
umido, impedendo la traspirazione, 
può dar luogo a colpi di calore ed 
a disturbi eronici. 

Le polveri agiscono tutte più o 
meno dannosamente (fig. 51); mag- 
gior danno producono quelle date 


Fig. 51. Occhiali di protezione contro le polveri da particelle fatte a punte e a 


(da MASSARELLI). spigoli (ferro, vetro, sabbie, ecc.), 
agendo meccanicamente sulle mu- 
i cose, e quelle che contengono sostanze velenose od infettive, provocando 


avvelenamenti od infezioni. 

Il difetto di cubatura degli ambienti di lavoro, o della loro ventilazione, 
può produrre effetti dannosi per le emanazioni di gas tossici, quali l’ossido 
carbonio, l'anidride solforosa, l'idrogeno solforato, i vapori di benzolo, eec 
n Tutte queste circostanze possono essere causa di. particolari malattie, 
col nome di malattie CORTEI È 3 
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Sono soggetti a tale intossicazione i fonditori di piombo, i fabbricanti di 
minio, di biacca, i macinatori di colori a base 


di piombo, gli stagnatori, i 


fabbricatori di vetro, di cristalli, di smalti, ece.; i tipografi, i pulitori di carat- 
teri da stampa, ecc. 
b) Intossicazione da mercurio. — Tale intossicazione dà infiammazione 


alla mucosa della bocca, eruzione della pelle, tremore degli arti, ecc. Il lavo- 
x ratore deve farsi frequenti lavature alla bocca e a tutto il corpo, special 
mente dopo il lavoro, deve far uso della maschera, particolarmente nei casi 
‘in cui si verifica svolgimento di vapori di mereurio. 
: industriale deve curare la cubatura dei locali, la loro ventilazione, e che 
la lavorazione del materiale avvenga in apparecchi chiusi, ece. 

Numerose sono le industrie che fanno uso del mercurio, citiamo: la fabbri- 
cazione degli specchi, la preparazione di amalgame, la fabbricazione dei 
barometri e dei termometri, speciali conce di pelli, fabbricazione di capsule 
CA esplosive, stampa e tinte di tessuti, fabbricazione del sublimato corrosivo, 
- del calomelano, ecc. 


Intossicazione da fosforo. — Essa è data dai vapori del fosforo, che 
0 per la bocca, penetrano per mezzo ‘dei denti cariati nell’osso della 
, producendo una speciale alterazione, detta necrosì da fosforo. 
produrre anemia grave, disturbi digestivi e broncopolmoniti. 

devono curare una a "ide delle mani e del viso prima 


il quale penetra nel corpo umano attraverso lesioni della pelle, produee 
prima speciali pustole, poi febbre, forte dolore locale & spesso anche la morte. 


Quando il germe penet per le vie respiratorie e digerenti provoca gastro- 


enteriti e broneopolmoniti 
zi profilattici consigliati sono quelli tendenti, prima a combattere 

l'infezione negli animali ed a distruggere gli animali morti di carbonchio per 
togliere la causa delle infezioni sull’uomo, poi a vigilare le pelli ed i peli 
provenienti dall'estero e possibilmente a sterilizzarli, ed infine ad impedire 
che si sollevi la polv contenuta nei peli e nelle lane. Gli operai debbono 
usare sopravesti particolari, lavarsi le mani con sublimato, ece. 

Le recenti leggi italiane considerano il earbonchio piuttosto come un 
nfortunio. 


b) L’anchilostomiasi è prodotta da un verme, L’anchilostoma duodenale, 
che si sviluppa nelle acque fangose, e quindi si manifesta in particolar modo 
in/coloro che lavorano coll’argilla (mattonai), 0 nelle gallerie. Esso penetra | 
coll’acqua nell’ 


vanno nella fanghiglia, dove si s1 
poi le larve penetrano nell'uomo per le vie dligerenti o per la 
pali norme profilattiche consistono nel far defluire l 
l di pozzanghere, nel ventilare le min 
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le aperture di qualunque genere a livello del suolo protette da barriere, le 
impalcature e le scale costrutte solidamente e provvedute di parapetti. Altri 
infortunî dipendono da proiezioni od esplosioni che partono dal materiale 
o dagli apparecchi di lavoro; si provvederà con sistemi protettivi applicati 
alle macchine (sehermi per mole, paranavette, reti metalliche pei livelli in 
vetro delle caldaie, ece.), e agli operai (occhiali, maschere), ecc. Numerosi 
infortunî sono legati a motori ed apparecchi in movimento: dovranno 
pertanto i motori essere installati in locali speciali, o almeno circondati da 
barriere, e gli elementi di macchine o trasmissioni (volanti, bielle, ingranaggi, 
cinghie, ecc.) esser muniti di convenienti ripari; si adotteranno misure di 
sieurezza per la pulitura e oliatura delle macchine in azione e’ si stabilirà 
che il principio o la ripresa del movimento non avvenga senza segnale. Le 
macchine ad utensile tagliente o lacerante, e funzionanti a grande velocità 
(seghe, pialle, fresatrici, ece.), dovranno essere munite di ripari e disposte 
in modo che l'operaio non possa, dal suo posto di lavoro, venire involonta- 
riamente a contatto colle parti pericolose. Argani, ascensori, elevatori, 
grue e meccanismi analoghi dovranno essere adibiti all’innalzamento di 
carichi solo in relazione alla loro portata, ecc., ecc. i n 
« Particolarì disposizioni sono prescritte per evitare gli infortunî derivanti 
| dalla corrente elettrica, quelle proprie delle industrie che trattano materie 
esplodenti, quelle inerenti all’esercizio delle strade ferrate è delle caldaie a 
vapore, alle miniere e scavi, ai lavori di costruzione e dem 
Non deve essere taciuto ‘che, a 
‘ustria, l'operaio dle 
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dal carbone, ece., quando vengono respirate in poca quantità, altre polveri 
invece possono produrre notevoli alterazioni negli organi del lavoratore, ed 
allora sono da considerarsi veramente pericolose. Così saranno pericolose le 
polveri che possono portare irritazioni meccaniche (ferro, acciaio, ece.), 
quelle ehe possono agire come tossici, come le polveri ricche di fosforo, di 
piombo, e pare anche quelle del tabacco. Sono pericolosi i vapori emanati 
dall’acido fluoridrico, dall’acido cloridrico, dall’acido nitrico, dall'anidride 
solforosa, dal fosforo, dall’arsenico, dal solfuro di carbonio, dall'ossido di 
carbonio, dal mercurio, ecc, 

La legislazione italiana divide le industrie insalubri in due categorie: 
prima e seconda classe. 

La prima classe comprende le seguenti industrie: lavorazione degli acidi 
cloridrico, nitrico, solforico, solforoso, pierico, lavorazione dell’albumina, 
dell’allume, dell’arsenico, dell’anilina, degli asfalti, del bismuto, del turchino 
di oltremare, del eromo, del carbone animale, dell’amido e delle fecole, della 
gelatina, delle colle, del mercurio, degli oli minerali, del sego, del solfo, delle 
vernici grasse, dello zucchero, della nitrobenzina, e numerose altre. . 

Alla seconda categoria sono inseritte: le lavorazioni dell'acido acetico e 
degli acetati, dell’acido ossalico, del salicilico, degli stearati, dell’alcool, 
dell’ammoniaca, dél bianco di zinco, della birra, della calce, della concia, 

‘ei ferrocianuri, del gas, della fonderia, della lavorazione del glucosio, delle 
del sapone, degli stracci, ecc. 3 . NI, 
elenchi governativi recano anche le indicazioni degli inconvenienti | 

Op ogni singola industria. EA 
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oltre al ricovero negli ospedali, il diritto alla cura medica gratuita ed alle 
medicine, e a tale scopo la carità privata gareggiava con quella pubblica. 
Mediante efficaci disposizioni profilattiche le epidemie vennero limitate nello 
spazio e negli effetti. Nel 1898 si rese obbligatoria l'assicurazione degli operai 
delle industrie e si fondò la Cassa di previdenza per la vecchiaia. Si creò poi 
l'Ufficio del lavoro che doveva vigilare sulla applicazione delle leggi sul 
lavoro, ed accanto ad esso si istituì il Consiglio superiore del lavoro, che pro- 
poneva all'Ufficio stesso ciò che credeva utile nell’interesse dei lavoratori. 
Si venne quindi ad avere una fioritura di varie leggi sociali che regolavano 
il lavoro nelle risaie, il lavoro notturno dei panettieri, il lavoro notturno delle 
donne nelle officine, che stabilirono il riposo settimanale, che diedero inere- 
mento all’assicurazione obbligatoria contro gli infortunî, l’invalidità e la 
vecchiaia, ecc. Si ripristinò la Direzione generale della Sanità pubblica, la 
quale favorì la promulgazione di leggi tendenti al miglioramento della pub- 
| blica salute, e intensificò la lotta contro la malaria. 

L'Italia è stata una delle prime potenze ad accettare l’idea di una legisla- — 
zione operaia internazionale, ed a stabilire accordi con i principali Stati ca 
europei riguardo al trattamento degli operai stranieri. x a x 

Dopo la guerra, mercè l’opera anche dell’Italia, si gettavano le basi di — 
una Organizzazione internazionale permanente per rendere meno slegata e 

| più armonica l’opera delle nazioni a favore delle classi operaie. Il programma. 
tale Organizzazione, sorta in virtù del trattato di pace di Versailles 
seguente: la regolarizzazione delle ore di lavo s 
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Mei lavori agricoli, il riposo settimanale nelle industrie, l'eguaglianza di 
trattamento dei lavoratori stranieri e nazionali in materia di risareimento 
degli infortunî del lavoro, il risarcimento per le malattie professionali. 

Il Duce ha dettato la Carta del lavoro, che deve essere considerata la base 
della legislazione italiana sul lavoro. Essa considera il lavoro, sotto tutte le 
sue forme intellettuali, tecniche e manuali, come un dovere sociale. A questo 
titolo, e solo a questo titolo, il lavoro è tutelato dallo Stato. La Magistratura 
del lavoro è l'organo con cui lo Stato interviene a regolare le controversie 
del lavoro, sia che vertano sull’osservanza dei patti e delle altre norme 
esistenti, sia che vertano sulla determinazione di nuove condizioni del lavoro. 

Le associazioni professionali hanno l’obbligo di regolare, mediante contratti 
collettivi, i rapporti di lavoro tra le categorie di datori di lavoro e di lavoratori 

che rappresentano. Il prestatore d’opera ha diritto al riposo settimanale 

în coincidenza colle domeniche, e ad un periodo annuo di riposo feriale retri- 
buito, e l'orario di lavoro dovrà essere scrupolosamente ed intensamente 
osservato dal prestatore d’opera. Speciali norme saranno dettate dallo Stato 
er assicurare la’ pulizia e l'igiene del lavoro a domicilio. Lo Stato Fascista 

i sì propone: 1° il perfezionamento della assicurazione infortunî; 2° il 
oramento © l’estensione della assicurazione maternità; 3° 1’ assicura- 
delle malattie professionali e della tubercolosi come avviamento alla 
ione gen e contro tutte le malattie; 40 il perfezionamento della 

ro la disoccupazione involontaria; 5° l'adozione di forme 

er giovani lavorato; gia AN ‘ 
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À, fisicamente o psichicamente anormali e i minori materialmente o moralmente 
— abbandonati, traviati e delinquenti; deve togliere i fanciulli dagli ambienti 
moralmente pericolosi per collocarli in Istituti o in altri luoghi che diano 
dovute garanzie. È vietato di dar vino o bevande alcooliche ai fanciulli 
i minorenni nelle scuole, nei convitti e in tutti gli istituti di edueazione 

i di ricovero, come pure di somministrare nei pubblici esercizi ai fanciulli 
agli adolescenti bevande alcooliche, di vendere loro o di somministrare 
ari e sigarette, o tabacco in foglia o trinciato, o comunque adatto ad essere 

ito od annusato. 

na relazione colla legislazione sul lavoro ha pure la legge del 24 di- + 

ibre 1928 che conferisce ai prefetti la facoltà di rimpatriare, di diffidare 

più ritornare nel centro urbano, dal quale furono allontanati, tutti 

o che giungono ai centri urbani sprovvisti di mezzi di vita e di lavoro, 

ti quelli che, pur avendo avuto una promessa di lavoro, ne rimangono 
ivoglia ragione privi, nè hanno possibilità di occuparsi in brevis- - 


le pr 


dedicato all’ 
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CAPITOLO XIII. 


Primi soceorsi in caso di infortunio. 


$ 113. Disgrazie accidentali. — Non ostante tutte le cure e tutte le atten- 
zioni che possiamo usare alla nostra salute, possono accaderci disgrazie 
accidentali, od infortunî, dei quali possiamo diminuire 0 togliere le tristi 
conseguenze, portando ai feriti solleciti ed adatti soccorsi, mentre che si 
aspetta la competente opera del medico. È quindi necessario conoscere le 
prime cure da prestarsi in caso di disgrazie accidentali, ricordandosi che è 
sempre meglio, appena si può, ricorrere all’opera del medico. 


Diamo, disponendole in ordine alfabetico, per la facile ricerca, l'elenco dei 
principali infortunî, con i consigli di ciò che si deve fare nei singoli casi. 


sia. — L’eccessiva quantità di anidride carbonica nel sangue 

i cessazione del polso, della respirazione, e l’ammalato cade 

erte e freddo. In generale, nei casi di asfissia, si deve cercare di allontanare - 

he l’hanno prodotta, e ristabilire la respirazione e la funzione del 
uò essere prodotta da varie cause, e perciò varî saranno 
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Asfissia per strangolamento. — Si verifica negli impiccati. Bisogna libe- 
rare l’impiccato dal legaecio, svestirlo, collocarlo colla testa un po’ rialzata, 
spruzzareli dell’acqua sul volto e fargli la respirazione artificiale. 


$ 115. Respirazione artificiale. — La respirazione artificiale, di cui ab- 
biamo parlato nel para- 
À grafo precedente, si compie 
ci in varî modi, che si pos- 
% sono riferire a due tipi 
I principali: 
ly 1° METODO SILVESTER. 
I — Si pone il paziente su- 
I pino sopra una tavola o 
sul terreno col capo al- 
a quanto all’ingiù ed il dorso 
19) un po’ sollevato, indi si 
prendono le braccia e si 
rialzano (fig. 52) sopra il 
capo sino a toccarsi. In 
tal modo si provoca il di- 
tamento del torace e dei Fig. 52. Come si pratica la respirazione artificiale - 1° tempo). 


olmoni e quindi la inspi- 


razione. Dopo si abbassano 
le braccia contro i lati del 
petto (fig. 53), provocando — 
così il restringimento del A 
torace e dei polmoni, ei 
| quindi la espirazione. ei 
debbono 
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$ 116. Avvelenamento. — L’avvelenamento può avvenire in svariatis- 
simi modi. È naturale che il metodo di cura varierà a seconda della causa 
che lo ha provocato. Tratteremo dei principali casi: 


Avvelenamenti per acidi concentrati. — L’avvelenato è colto da forti do- 
lori; la bocca e le labbra si rivestono di una patina bianca; ha vomito, sete, 
sudore freddo. Bisogna neutralizzare gli effetti degli acidi con sostanze alca- 
line: magnesia calcinata, acqua saponata, acqua di calce, ecc., poi albume 
d’uova, olio d’olivo, latte, ecc. 


Avvelenamenti per alcali, cioè per ammoniaca, potassa, soda, calce, che 
hanno azioni caustiche. Bisogna neutralizzare la loro azione con sostanze 
acidule; aceto, limone, ece., poi latte ed olio. 


Avvelenamento per arsenico. — L’arsenico è velenosissimo specialmente 
sotto forma di anidride arseniosa, perchè distrugge i globuli rossi del sangue. 
Il miglior antidoto contro l’arsenico è una mescolanza di solfato di ferro 
con idrati di magnesio. Quando non si ha a disposizione tale rimedio, si 
darà olio, latte, magnesia. } c "Al 


Avvelenamento ‘per fosforo. — Produce eruttazioni con odore aglia 
bruciori dolorosi alle fauci ed allo stomaco, nauseè, diarree, abbassam 


| di temperatura, 0 anzi cal 


CAP. XII - PRIMI SOCCORSI IN CASO DI INFORTUNIO 1 


Avvelenamento per petrolio. — Si manifesta con malessere generale, pal 
pitazione, difficoltà di respiro, perdita della voce. Bisogna provocare il vo- 
mito o fare lavature dello stomaco, indi dare eccitanti. 


Cha Avvelenamento per acetato di rame. — Si ha specialmente, quando si man- 
giano cibì tenuti in recipienti di rame, non bene stagnati. Si nota malessere 
generale, vomiti, diarree di color nero, sudori freddi, dolori al capo, verti- 
gini. Occorre provocare il vomito, dare energico purgante e come antidoto 
usare albume d’uova, o soluzioni di magnesia o latte. 


Avvelenamento per sublimato corrosivo. — Si manifesta con bruciore alla 
gola, crampi, diarree, cessazione dell’urina; le gengive divengono sanguinanti, 
la faccia abbattuta. Si somministra limatura di ferro, o albume d'uovo, 
latte, farina sbattuta nell'acqua, indi emetico o si fa la lavatura dello stomaco. 


_ $ 117. Congelazione. — Per un freddo eccessivo si arrossano prima le 
parti colpite (intirizzimento), poi si formano vescichette sulla pelle, la quale 
venta di color violaceo (assiderazione), ed infine si ha la rigidità, la canerena 


tira l’ammalato in una camera fredda, gli si fanno energiche frizioni 
nni bagnati in acqua fredda e neve, poi lo si immerge in bagno freddo 
° ai 18° elevando la temperatura dell’acqua a poco a poco, mentre si 
no le frizioni del corpo. 

ca (ngnna, bisogna amputare gli arti congelati. + 


one. iù l'ammageatura dei tessuti Pagdona, | da una ica 
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sì comprime la ferita con le mani, o si tampona con piccoli batuffoli di co- 
tone fenicato, puroy o bagnato nel percloruro di ferro liquido. Quando la 
ferita che produee l'emorragia, è in un arto, bisogna comprimere fortemente 
con benda o fazzoletto, ricordando che, se l'emorragia è arteriosa, la compres- 
sione deve esercitarsi fra la ferita ed il cuore; se è venosa, fra la periferia 
e la ferita. 

Un'emotragia che si verifica di frequente, è quella del naso, conosciuta 
anche col nome di epistassi, che Spesso è leggera, ma qualche volta può minae- 
ciare seriamente la vita. Cecorrono compresse imbevute di acqua ghiacciata 
Sulla fronte, sul naso, sulla nuca, irrigazioni nel naso con aequa ed aceto, 
0 soluzione di allume, tamponamento delle narici. Bisogna non soffiarsi il 
naso, e non fare forti movimenti del corpo per un po’ di tempo. 


$ 122. Ferite. — Le ferite, anche se lievi, aprono una porta ai mierobi 
per entrare nei nostri tessuti. Molte malattie infettive, come il tetano, la 
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$ 123. Fratture. — La frattura di un o può essere semplice, quando 
l’osso è rotto i »-parti; composta, quando è rotto in più parti; comminu- 


tiva, quando l’osso è frantumato in sch 
complicata, quando vi è anche lesione delle 
molli. 

Im caso di frattura, in attesa del medico, bi- 
ogna mettere l’arto fratturato nell’immobili 
assoluta; far bagni di acqua vegeto- minerale, od 
acqua e aceto, o mettervi sopra una v ica di 
‘ghiaccio. Se la frattura è ad un braccio, lo si 
immobilizza con un fazzoletto piegato a trian- 
olo e legato al collo (fig. 56); se la frattura è 
ad una gamba, bisogna immobilizzarla metten- 
dola in una doccia di latta, o tra due bastoni 
legati all’arto con due fazzoletti, l’uno sopra e 
sotto la ferita (fig. 57), e poi si trasporta 
alato sopra una barella o qualche cosa di 


io indizione. — Si ha sero viene : cam- 


Come si tiene un braccio 
dopo la fasciatura. 
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